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si ricevono 

Le associazioni p;ss50 tuti 

gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 

pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA, 
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ITALIA 
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Lo squittinio di lista 


Ne fu fatto il terzo esperimento ed i risultati 
non furono tali da modificare il verdetto contra- 
rio, che molta parte del paese ne aveva dato dopo 
la prima e dopo la seconda prova. 

È' uno strumento artificioso, che non risponde 
alle condizioni politiche del paese, che non ha ri- 
mediato alcuno degli inconvenienti, i quali si rim- 
proveravano allo squittinio uninominale e che pr- 
recchi anzi ne ha aggravati. 

Questo, in sintesi, il giudizio, che più general- 
mente si ode e si legge di questi giorni e nel 
quale consentono uomini e giornali, che militano 

parti politiche diverse e cho, raramente assai, 
sogliono concordare nelle loro opinioni. 

Combattere per l'abolizione dello squittinio di 
lista potrebbe, pertanto, parere un di più e lo sa- 
rebbe in fatto, se nessun pericolo minacciasse in 
appello la causa, vinta già, in prima istanza, di- 
nanzi al tribunale della pubblica opinione. 

Oggi ha parlato con il suo consueto buonsenso 
e senza preoccupazione di chiesuole o di singolari 
interessi il paese ; ma non è a lui che tocca dire 
il verbo finale; questo spetta soltanto al Parlamen- 
to noi sappiamo che nei Parlamenti talvolta sulle 
ragioni del buon senso prendono il passo ragioni 
poi © partigiane, che non sono sempre le mi- 
gliori consigliere. 

Noi abbiamo scorso l'appello nominale del 4 

‘0 1882, con il quale lo squittinio di lista 

ato dalla Camera ed una cosa ci ha spe- 
smente colpito în quella votazione, il carattere 
stemente partigiano, che essa ha avuto; 
tati accettano lo squittinio di lista ed 

«pprricizono tutti, meno quattro o cinque ecce- 
zioni, nl una parte politica, alla sinistra, dalla 
essicii al centro ; 133 lo respingono dall’ altra 
parte e sono, eeccituata una diecina di nomi, de- 
puitati sii destra 0 ii centro destro. 

Sen in una questione di partito e guai se 
questo peccato d'origme, che ha viziato fino dal 
st mixcere la riforma, si riproducesse oggi, che 
si tratta di aboliria. 

Noi ci auguriamo che, ritornando la questione 
alla Camera — e vi ritornerà certamente 0 per 
iniziativa del governo (e sarebbe il miglior par 

to, 0 per iniziativa dei deputati stessi — noi, 
adumque, ci auguriamo che la questione si ripren- 
da in esame all'infuori di ogni sentimento parti- 
giano e Ja si risolss badando al fine e non al ban- 

dal quale le diverse proposte potranno muovere. 

Non è sopra una questione di metodo elettorale, 

enti i dotti studiosi della 
ssemblea politica. 


di list fu, volta a volta, introdotto ed abolito ora 
come arma di liberale progresso, ed ora come stru- 
mento di conservazione, Sta per dimostrare che 
soltanto da uno sterile dottrinarismo csttedratico 
potrelibe essere elevata all'altezza di una questione 
di partito quella del mantenimento o meno dello 
squittinio di lista. 
n 

‘Tra i parecchi inconvenienti, che allo squittinio 
di lista giustamente si addebitano, lo recenti ele- 
zioni ne hanno messo în rilievo uno, che în pas- 
sato 0 non erasi verificato affatto, o si era veri» 
ficato în misura molto meno sensibile. 

Alle coalizioni di uomini per assicurarsi recipro- 
camente i rispettivi nidi elettorali, senza che can- 
didati ed elettori si dessero troppo pensiero delle 
opinioni opposte, che si venivano forzando in una 
medesima lista, eravamo già usi ed il paese vi a- 
veva fatto , come suol dirsi , il callo. Non appro 
vava, ma lasciava correre, 

Nelle elezioni ultime del novembre abbiamo ve- 
duto, în più di una provincia, la coalizione degli 
interessi del capoluogo o di una frazione, imporsi 
alle restanti parti del Collegio ed imporre la pro- 
pria lista, formata nella totalità o nella grande 
maggioranza dei candidati propri, senza alcun cri- 
terio politico ; tanto da accoppiare, come accadde 
a Biella, il candidato dei moderati: Corradino Sella, 
al candidato dei democratici: avvocato Guelpa, 0 
escludere totalmente, come acendde a Massa Car- 
rara, dalla rappresentanza politica della provincia, 
uno de' suoi circondari. 

Si era detto che lo squittinio di lista avrebbe 
tolto di mezzo quei mezzi di azione locale, che e- 
rano così potenti nel collegio uninominale, ed a- 
vrebbe aperto le porte della Camera a uomini di 
maggior levatura intellettuale, con decoro della 
rappresentanza nazionale e con vantaggio della 
cosu pubblica, 

Xon mancarono coloro, che dubitarono fino dal 
1882 dii tutte queste belle affermazioni e che ricor- 
davano, tra gli altri esempii, che lo squittinio di 
lista, in Francia, aveva messo fuori della Camera 
il Lamartine; ma furono ricordi inutili: la teoria 
vinse. Lo spettacolo, cui abbiamo assistito nelle 
tre elezioni compiute sotto il dominio del collegio 
plurinominale, ha dimostrato anche ai più scettici 
che mai prima le influenze locali furono così forti, 
che mai prima i mezzi di azione locali e perso- 
nali furono così efficaci, che mai în passato si per- 
dettero di mira, in misura si larga, gli interessi 
generali e superiori della nazione, per guardare 
a quelli piccoli e meschini del campanile; che a 
nessuna spiccata individualità furono aperte le 
porte di Montecitorio , così facilmente accessibili 
alle tante mediocrità, che sanno fare e preparansi 
il terreno. 

Conclusione: lo squittinio di lista non ha fatto 
buona prova; meglio ritornare all'antico. 

Ma vi si dovrà ritornare puramente e sempli- 
cemente o con qualche ritocco ? 

Vi si dovrà ritornare immediatamente 0 più 
tardi, a legislatura nuova o a legislatura presso 
a finire? 

Sono questioni secondarie coteste, che al senno 
ed alla sagacia del governo spetta definire, 

Fgli, ed egli principalmente, deve essere giudice 
della convenienza, sia di abolire del tutto ed in 
tutti i collegi lo squittinio di lista, sia di conser 
varlo, come taluni opinano buona cosa, alle gran 
di città, che eleggono più di un deputato o non- 
oltre i cinque, sia di affrettare o sia di ritardare la 
riforma. 

A noi però pare che quanto più presto si affron- 
terà il problema e lo si risolverà, sarà tanto di 
guadagnato ; imperocchè il tempo, che accomoda 
molte cose, se non accomoderà mai gli inconve- 
nienti dello squittinio di lista, no smorzerà però le 
traccie visibili degli effetti dannosi, e, smorzandone 
le traccie, ne scemerà l'avversione. 

Ecco perchè noi opiniamo che convenga meglio 
non rimandare a domani ciò che può essere fatto 
oggi. E' necessario battere il ferro, fintantochè è 
aucora caldo, 


Eppoi difficilmente una Camera logora e mo- 
ritura riuscirebbe a trovare in sò stessa la forza 
per nn provvedimento radicate, che tagli il male 
dalle origini. 


La Tribuna, discorrendo della mala prova fatta 
dallo squittinio di lista, accenna al correttivo, che 
ne fu idento, cioè al sistema del quoziente, che, a 
parere di taluni dotti studiosi della materia, sa- 
rebbe il foccasana di tutti i lamentati inconve- 
nienti..., quando (e qui sta il guaio) praticamente 
fosso attuabile. 

Senza entrare a diseuterne in merito, ci limi- 
tiamo sid osservare che, guardando bene adden- 
tro alla cosa, il metodo del quoziente attenuerà 
probabilmente, ma non distruggerà intieramente 
le corlizioni di interessi ed il mercimonio dei voti, 
che si rimproverano allo squittinio di lista, ed a 
ricordare che nn completo progetto in questo sen- 
so fn letto alla Camera dei deputati nella seduta 
del febbraio 1852, presentatovi dall’ on. Chimirri, 
il quale in sostanza stab'liva lo squittinio di 
per provincia e per quoziente, în guisa che fos- 
sero proclamati eletti quei candidati che conse- 
guissero il maggior numero di voti, « purchè non 
< înferiore al quoziente provinciale, che sî ottiene 
« dividendo il numero dei votanti per quello dei 
« seggi assegnati a ciascuna circoscrizione. 

Combattuto dagli on. Crispi e Zanardelli, per il 
governo, il progetto fu ritirato. 


n 7 
POLITICA E DIPLOMAZIA 

(N.) Parigi, 4, 12,10 pom. — Notizie da fonte 
diretta smentiscono che monsignor Mermillod, sia 
intenzionato di rinunciare alla Sede vescovile di 
Fribnrg. Egli non la lascierebbe che su domanda 
del Papa. 


(Sì) Pietroburgo, 4.— Il principe e la prin- 
cipessa ereditari di Grecia sono arrivati; vennero 
ricevuti dallo Czar e dalla Czarina e scesero al pa- 
lazzo del granduca Paolo. 

PS INA 

{N.) Londra, 4, 11,50 ant— Il ministro della 
guerra degli Stati Uniti, ordinò al generale Gib- 
Bon, comandante la regione del Pacifico, di inol- 
trare verso il territorio indiano tutte le truppe di- 
sponibili. 

pla 

(N) Pietroburgo, 4, 1 pom.—Notizie giunte 
qui da Viadivostock segnalano un grande fermento 
fra la popolazione a Tienisin, in’ causa della mi- 

a, cagionata dalle ultime inondazioni. 
bitanti hanno minacciato di massacrare gli 
e di marciaro quindi su Pekino per do 
mandare aiuto all' Imperatore. 

A 'Tientsin si trovano sei navi da guerra, di cui 
quattro chinesi, una francese e una americana, 
per la protezione degli europei. 


(N.) Londra, 4, 2 pom.— Il conte di Jersey, 
partirà domani per l' Australia, onde assumere il 
suo posto di governatore generale della Nuova Gal- 
les del Sud. 


(N) Lisbona, 4, 2 pom. — Si afferma che i 
ministri della marina e degli affari esteri stieno 
accuratamente compilando proposte per un trat- 
tato definitivo coll' Inghilterra. Non si sa però 
quando saranno pronte per essere presentato al 
reppresentante inglese. 


(N) Bruxelles, 4, 220 pom. — Per decreto 
del He, il comandante Coquilbat è stato nominato 
vico:governatore dello Stato del Congo. 

SRO 

(N.) Londra, 4, 2 pom.. — La Regina lascie- 

rà Windsor, per la residenza di Osborne, il 18 cor- 


rente 
cute 
(N.) Merlino, 4, 10.40 ant. — Il principe ere- 
aitario di Grecia e la principessa Sofia di Prussia, 
dopo un soggiorno di alcuni giorni a Pietroburgo, 
ritorneranno a Berlino e quindi in Grecia. 


——____—_——" 


Partito operaio nazionale 


—e 


Si è costituito in Roma un Comitato di pro- 
paganda per formare un partito operaio na- 
zionale. Cosa nuova, ma salutare, in que- 
sto Comitato non figurano nè avvocati, nè pro- 
fessori, nè proprietari, nè commerciani 
litici. Sono tutti operai, capi d'arte e mestieri, 
dal calzolaio al verniciaro, dal doratore al 
vetturino. 

Nel manifesto è premesso che le patrie isti- 
tuzioni consnerate dai plebisciti e guarantite 
dalla lealtà del Re sono tali da consentire il 
conseguimento di tutti i progressi e di tutte 
le riforme che lagiustiziae laciviltà richiedono. 

Infatti, basta che i rappresentanti eletti dal 
popolo vi mettano buona volontà e studio, 
perchè la Nazione e specialmente le classi 
laboriose e meno abbienti possano veder mi- 
gliorate le loro condizioni. 

Il programma mira a promuovere in ogni 
Comune, dove riesca possibile, tanti Comitati 
del partito operaio nazionale, nel fine di pro- 
pugnare in ogni modo consentito dalle leggi 
quelle riforme che possono migliorare la con- 
dizione materiale e morale della classe lavo- 
ratrice, propagare fra gli operai i principii 
della previdenza e dell’associazione, adoprarsi 
per l'adozione dei provvedimenti che valgano 
ad assicurarne il libero esercizio. 

Noi non sappiamo quale estensione potrà 
prendere la propaganda del Comitato costi- 
tuitosi a Roma, ma colla costanza e col tempo 
sì può riuscire ad una vasta ed efficace or- 
ganizzazione, la quale paralizzerebbe certe cor- 
renti deleterie e velenose dei partiti sovversivi, 

Ormai molti operai, dei quali i caporioni 
del partito radicale si souo serviti finora, mer- 
eè associazioni e sodalizi variopinti, come di 
scala per arrivare alle cariche pubbliche o per 
altri fini ambiziosi, sono stanchi delle pro- 
messe mai mantenute, e delle chiacchiere per 
un avvenire che i capi raggiungono e che 
gli operai non vedono mai spuntare. 

Tutti i vantaggi che sono riusciti a racco- 
gliere gli operai col far parte di queste asso- 
Giazioni, cosidette, democratiche, consistono in 
qualche giorno di prigione. per manifesta- 
zioni, nelle quali i caporioni d’ ordinario 
fanno la parte del delfino, nella perdita di 
qualche giornata di lavoro e talvolta nella 
maggior difficoltà di trovarlo : giacchè gli 
operai che fanno della politica non garbano 
ad alcuno. 

Noi auguriamo quindi al nuovo Comitato 
di riuscire nella propaganda intrapresa ; tanto 
più che un'Associazione di operai sulle basi 
indicate ron potrà che trovare incoraggia- 
mento ed aiuto presso chiunque comprenda le 


esigenze sociali dei tempi. 
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I NUOVI. SENATORI 


pini 

La Gazzetta Ufficlale pubblica oggi le se- 
guenti nomine a seriatore, fatte da S. M, il 
Re con Decreto în data di oggi: 


Acquaviva d'Aragona Carlo conte di Ca- 
stellana, ex deputato. 
Agliardi conte Gio: Battista, ex deputato. 
Armò comm. Giacomo, Proc. gen. a Torino. 
Baccelli avv. Augusto, ex deputato. 
Basile comm. Achille, Prefetto. 
Bastogi conte Pietro, ex ministro. 
Bettoni comm. Gaetano. 
Bettoni conte Ludovico, ex deputato. 
Bizzozzero prof. Giulio, accademico Lincei. 
laserna prof. Pietro, id. 
Bocca comm. Teresio, generale. 
Breda comm. Vincenzo, ex deputato. 
Briganti-Bellini Giuseppe, ex deputato. 
Bombrini comm. Giovanni, industriale. 
Bruni-Grimaldi comm. Nicola. 
Buonvicini avv. Fugenio, ex deputato. 
Cadenazzi avv. Giuseppe, ex deputato. 
Calenda di Tavani comm. Andrea, prefetto. 
Caligaris comm. Francesco, cons.Corte Conti. 
Camerini conte Giovanni. 
Cancellieri Rosario, ex deputato. 
Cappellini prof. Giovanni, accad. 
Carducci prof. Giosuè, Cons. Sup. I. P. 
Como comm. avv. Alerino, ex deputato. 
D'AN comm. Grusepper 
De Castris Arcangelo. 
Del Santo Andrea, ammiraglio a riposo. 
De Rolland barone Giulio, ex deputato. 
De Vecchi nobile Ezio, generaie. 
Di Prampero conte Antonio, pres. Prov. Udine. 
Doria marchese Giacomo, cons. sup. I. P. 
Fano avv. Enrico, ex deputato. 
Faraggiana Raffaele. 
Fè d'Ostiani conte Alessandro, ministro plen. 
Fornaciari avv. Giuseppe, ex deputato. 
Gattini conte Giuseppe. 
Ginistrelli cav. Edoardo. 
Giudice comm. Antonio, ex deputato. 
comm. Francesco, avv. fise. gen. mil. 
Guala avv. Luigi, ex deputato. 
Guglielmi marchese Giacinto, di Civitavecchia. 
Indelicato avv. Mariano, ex deputato. 
Manfredi comm, Felice, magistrato a Casale. 
Mangilli avv. Antonio ex deputato. 
Miraglia comm. Giuseppe, primo pres. Corte 
d'appello Firenze. 
Morisni prof. Ottavio, prof. clinica a Napoli. 
Negri barone Cristoforo, minis. plen. 
Negroni avv. Carlo, accademico 
Negrotto Cambiaso march. Lazzaro, ex dep. 
Nigra conte Costantino, ambasciatore. 
Nobile comm. Francesco, mag. Cass. Palermo. 
Nunziante comm. Antonio, mag. App. Palermo. 
Orlando comm. Luigi, industriale. 
Pagano Guarnaschelli comm. Gio. Batta, Pres. 
Corte Appello Roma. 
Pascale comm. Emilio, àvv. gen. Cass. Roma. 
Pelosini Narciso, ex deputato. 
Peruzzi comm. Ubaldino, ex deputalo. 
Potenziani marchese Giovanni, prop. 
Ricci marchese Matteo, prop. 
Ricotti Magnani cav. Cesare, generale. 
Rossi comm. Angelo, industriale. 
Salis comm. Pietro, pres. prov. Sassari. 
Sandonnini Claudio, ex deputato. 
Sannia prof. Achille, id. 
Scano prof. Gavino, id. 
Scelsi comm. Giacinto, prefetto. 
Serofani barone Pietro. 
Sole Nicola, ex deputato 
Stocco Vincenzo, ex deputato. 
Tedeschi Rizzoni Michele, ex deputato. 
Tolomei prof. Giampaolo, ex deputato 
tTrevisani march. Giuseppe Ignazio, ex dep. 
Turazza prof. Domenico, accademico. 
Voli comm. Melchiorre, sindaco di Torino. 
Volpi Manni comm. Paolo, cons. cass. Roma. 


Ammissione 6 promozioni nella Magistratara 


Il Bollettino Ufficiale dsl Ministero di grazia 6 
giustizia pubblica lo disposizioni, approvate con 
È. D. del 10 novembre scorso, por l'esecuzione 
della legge sull'ammissione © sullo promozioni nel- 
la Magistratura. 

parte I (articoli dal 2° al 19° inclusivo) 

stabilisce le modalità dei concorsi ai posti di udi- 

diziario, il cui numero sarà determinato 

per decreto reaio, la disciplina degli esami, che sa- 

ranno orali e scritti, e lo normo di classificazione 
tra i candidati dichiarati idonei. 

Per l'idoneità, il candidato dove ottenere nell'in- 
sieme un minimo di centoquaranta voti sopra due- 
cento e non meno di dodici voti su venti nelle 
singolo prove scritte © di sei su dieci nello orali. 

Thart. 14° determina i doveri degli uditori. 

Le norme per l’esama pratico di abilitazione alle 
funzioni giudiziarie, (orale e seritto), sono stabilite 
degli articoli successivi (dal 15° al 22° inclusivo). 

Te prove scritto si fanno contemporanoamente 
presso tutte le Corti d'appello; le orali presso la 
Commissione centrale. 

Sono dichiarati idonei î candidati, cho abbiano 
conseguito nell'insiomo un zainimo di ottantaqual- 
tro voti su cento, fermo restando il minimo di 
dodici su venti e di sei su dieci nello singole pro- 
ve scritte ed orali. 

L'articolo 23" regola la collocazione del candi- 
dato nella graduatoria. 

Gli articoli dal 21° al 29° inclusivo disciplinano 
i concorsi ai posti di giudice di tribunalo © di so- 
stituti procuratori del Re, conferibili per merito 
distinto. 

ll numero doi posti, da mettersi annuelmento a 
concorso, corrisponderà al terzo dei posti di- 
sponibili. 

I concorrenti potranno appartenere promiscua- 
mente o alla mazistratura 0 al foro. Il concorso 
sarà scritto ed orale ed il candidato por ottenere 
la dichiarazione di merito distinto, dovrà ottenere 
nell'insieme delle prove almeno novanti ti 
sopra cento vent? con un minimo di sedie/ voti su 
venti e di otto su dieci nelle singole provo soritte 
ed orali. 

1 successivi articoli dal 80° al 85° inclusivo,sta- 
tuiscono sullo modalità di votazione, della pub- 
Dlicazione dei risultati, degli esami e sulla facoltà 
dol ministro di annullare i concorsi nei quali sia- 
no avvenuto irregolarità gravi. 

La parte UT (articoli dal 84° al 37° inclusivo) 
riguarda la Commissione consultiva, costituita pres- 
80 il ministero di grazia o giustizia per lo nomi- 
ne, promozioni © tramutamenti dei magistrati, no 
determina la composizione, le attribuzioni ecc. 

La parte JIN, finalmente (articoli dal 39° al 
459) disciplina il passaggio dalla legislazione vi- 
gente alla nuova; la riproduciamo integralmente: 

Art. 89. Non sì faranno nomine di giudico o di 
sostituto procuratore del Re per merito distinto, 


Necrologie di 50 parole 
Inserzioni. "70 8 - ai 160L 18 
— in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. 3. 

Tn Cronaca L. la linea. Piccola Croneco cent. 78: In 
elia Catia cent. TO. In quarta pogina, giustezza di 6 00- 
lonne, cent. 20 la linea. 


se non per i posti che diverranno vacanti dal 1° 
gennaio 4892 in poi. - 

‘Gli attuali aggiunti giudiziari © pretori non si 
ranno ammessi a’ concorrere ai. posti 


| per merito distinto, ov non abbiano, nel grado 


rispettivo, due anni di anzianità i primi e quattro 
i secondi. 

‘Art. 40. I pretori attuali o nominati in forza di 
questo disposizioni transitorie, non potranno es- 
sore promossi per anzianità congiunta al merito, 
se non abbiano almeno otto anni di anzianità nel 

rado. 

‘Art. 41, Gli attuali aggiunti giudiziarii sono pro- 
movibili, dopo due anni di funzioni, ai posti di 
giudico © di sostituto procuratore del Re. 

‘Ad essi è riservata la metà dei posti medesimi 
conforibili per anzianità congiunta al merito che 
si faranno annualmente vacanti. 

Potranno anche, supra loro domanda, essere no- 
minati pretori, o in questo caso l'anzianità loro in 
tal eendo sarà computata dal giorno suocessivo a 
quello nel quale compirono un anno di uditorato. 

Art. 42. Agli uditori nominati prima della pro- 
mulgazione della legge 8 giugno 1890 si applicanò 
lo disposizioni della legge stessa. Nondimeno, sotu- 
prechò essi siano, al primo osporimento, dichiarati 
idonoi nell’ esame pratico, il numero doi voti in 
questo riportati non avrà, quanto alla promovibi- 
Îità loro, altro effetto che quello determinato nel 
rogio decreto 18 luglio 1882, e ad essi non si ap- 
plichoranno lo disposizioni contenute nell’ articolo 
8, prima parto, della legge 8 giugno 1890, al eo- 
cezione di quella che fissa il minimo dei voti ne- 
cessari per l'approvazione. 

Gli uditorì cho abbiano già conseguita in tale 
qualità l'abilitazione all'ufficio di pretore conser- 
wano il diritto di essere senz’ altro nominati all’uf- 
ficio stesso. 

Agli altri uditori attuali, quando consoguiranno, 
secondo lo nuove norme, la nomina di pretore, 
l'anzianità di tal grado sarà computata dal giorno 
successivo ® quello in cui avranno compiuto un 
anno di uditorato. 

Art. 48, Agli arvocati, procuratori 0 notari che 
sostennero con esito favorevole l’esamo pratico ri- 
chiesto por la nomina a pretore dallo cessanti di- 
sposizioni della legge sull'ordinamento giudiziario, 
ed agli attuali vice-pretori nominati innanzi alla 
promulgazione della legge B giugno 1890, sono ri- 
Servati centoventi fra i posti di pretoro che risul- 
teranno disponibili dal 1° gennaio 1592 in poi. 

‘Tali posti saranno conferiti a quelli che vinse- 
ranno la prova di un esaune di concorso, il quale 
sarà bandito per l' ultimo trimestre del 1891, con 
decreto ministeriale cho conterrà le indicazioni 0 
sarà pubblicato nelle forme enunciato nell' arti- 
colo 3 del presonte deoreto. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che 
abbiano già compiuto o compiano nel 1891 i qua- 
rant' anni di età, nè coloro che per lo informazioni 
fornito dallo autorità giudiziario del distretto nel 
quale sulteranno al miuistro di 
moralità e condotta incensurate. 

Seguono lo modalità del concorso. 

‘Art. dd. Gli uditori che presontemento esercita- 
no le fanzioni di vice pretore potranno essere con- 
servati in quest’ uflicio ed anche destinati a reg- 
gore lo proture mancanti di titolaro, quantunque 
Ron abbiano ancora i requisiti ai quali si riferisce 
l'articolo 8, ultimo capoverso, della legge 8 giu- 
gno 1890. 

‘Art. 45. I vico pretori mandamentali ora in ca- 
rica 0 che saranno nominati nel corso dol presente 
anno e del successivo, resteranno în uficio fino al 


81 dicombro 1991, e saranno confermati ovvero 
sostituiti a partire dal 1° gennaio 1892. 


La cura della tubercolosi 


(N.) Vienna, 4, 11.50 ant, — Si ha da Buda- 
pest che, dall'antopsia di una donna, dell'età di 
95 anni, la quale alcuni giorni prima della morte 
era stata trattata col metodo di Koch, è risultato 
2 secondo le osservazioni del dott. Scheithauer — 
che l'effetto del rimedio sulle caverne del polmone 
è evidente. 

Il polmone della defunta presenta infatti un 
aspetto diverso che se l'iniezione non fosse stata 
fatta. 

(N) Pardgl, 4, 11.50 ant. — Una corrispon= 
denza da Berlino, pubblicata nel Medecine Moder- 
ne, organo del dott, Germain, dice che, sino a 
nuove osservazioni, bisogna limitare il successo 
del sistema Koch alla tubercolosi cutanea. 

(8) Berlino, 4. — Il Deutsche Medicinische 
Wochenschrift pubblica comunicazioni dell'Istitu- 
to izienico le quali constatano che il dott, Koch 
riesce a guarire le malattie infettive ed a preser- 
vare dalla difterite e dal tetano, 

) Berlino, 4, 5.10 pom. — Il dott Frankel 
di Koenigsberg, già primo assistente del dottor 
Koch, pubblica, nel Berliner Clinische Wochen- 
schrijt, che è stato scoporto un liquido che rende 
immuni i porcellini dalia difterite. Il liquido si ot- 
tieno, riscaldando per un'ora, a settanta gradi, 
liquido di cui si è serviti per la coltura dei bucilli 
ditterici, dopo averno prima estratto i germi bi 
cillosi. Il liquido, che neutralizza gli effetti dell'inie- 
zione dei bacilli invece, impotente, quando 
si inietta negli organismi contenenti già bacilli 
ditterici. 

La pubblicazione è importante perchè accenna 
alla via seguita dal dott. Koch, © poi perchè è 
presumibile che la scoperta si perfezioni sino ad 
agire sugli organismi infetti. 


ULFEMN ORA. 


(N.) Berlino, 4, 7,20 pom. — I dottori 
Belring e Kitasato (giapponese), che sono en- 
trambi addetti al laboratorio del prof. Koch, 
pubblicano nella Deutsche Medizinische Wo- 
chenschrift,di avere scoperto delle linfe inne- 
stive, le quali guariscono gli animali dalla 
difterite ‘e dal tetano, assicurandone loro l’im- 
minità per l'avvenire. 

Non solo: ma innestando il sangue di que- 
sti animali curati negli animali sani, si pro- 
paga a questi la stessa immunità. 

La virtù dell'iniezione nel sangue è tale 
che, iniettando il sangue stesso, si arresta il 
progresso del tetano. 

Sia coll’ iniettare il siero sanguigno, preso 
da un animale sano ed immune, sia coll’ in- 
niettare siero mischiato artificialmente con ba- 
cilli, i suddetti medici hanno constato che la 
virtà salutare consiste non nei globuli del 
sangue, bensì nella parte scorrevole, ossia nel 
siero. 

I risultati, che st sono ottenuti, facendo le 
esperienze sopra porcellini d’ India e topi, so- 
no importantissimi : perchè il Behring, stu- 
diando specialmente la difterite e il Kitasato, 
studiando specialmente il tetano sono giunti 
a questi risultati, giovandosi delle osserva- 
‘zioni reciproche, illustrando in tal modo la 
teoria di Koch che tutte le malattie infettive 
costituiscono bacteriologicamente una classe 


unica. 

Un giornale di Monaco pubblica una let- 
tera, diretta il 23 novembre da Lister ad un 
suo collega. 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. sono aperti dalle 10 del mat- 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non .si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sora. — Edizione di città alle 8 dal mattino. 


Lister racconta di esser venuto a Berlino 
insieme ad una nipote tisica. Koch volle as- 
sumerne la cura. 

Egli si persuase allora della immensa im- 
portanza della scoperta. 

I giornali pubblicano telegrammi da Lon- 
dra, in cui si dà il sunto di una conferenza 
tenuta, al King' s College Hospital, da Lister, 
il quale annunziò che Koch rivelerà presto 
uno specifico contro due altre terribili malat- 
tie di infezione, che aumenterà lo stupore del 
mondo. 

I nuovi specifici sono talmente semplici, che 
chiunque, nel caso, potrà prepararli. 

Nordeen, assistente del dottor Gerhardt, con- 
statò che la linfa di Koch agisce sui polmoni 
come sul lupus, 

Si notano modificazioni nella respirazione e 
diminuzione dell’ottusità. E” possibile control 
lare gli indurimenti nel polmone,, che si ri- 
producono ad ogni iniezione, come i gonfia 
menti nel lupus, sino alla guarigione. 

Libbertz ha ricevuto, per distribuiria, della 
nuova linfa. 

L'Ambasciata italiana ha legalizzato sessan- 
tasei domande di linfa. 

Il prof. Maragliano ne ricevette qui la co- 
municazione, che gli era stata mandata a Gie- 
nova. 

————— —— 


E funerali del Re d'Olanda 


(N.) Pardgl, 4, 445 pom. — Al servizio fu- 
nebro, celebrato qui per il riposo dell'anima del 
Re Guglielmo di Olanda, il presidente della Re- 
pubblica, Carnot, era rappresentato dal generale 
Bruggre, e dalla sun casa militare. Erano presenti 
il ministro degli aftari esteri, Ribot, ed altri mi- 
nistri e rappresentanti stranieri. 

All'uscita dalla chiesa alcuni sconosciuti distri 
buirono degli stampati in lingua olandese, iu cu 
sedicenti patriotti olandesi protestavano contro l'in- 
sedinmento della Regina Reggente. 

(8) LPAga, 4 — I funerali del Ro Guglielmo 
IIÈ furono imponen dadi 

NI principe di Waldeck Pyrmont dirigeva il cor- 
teo funebre coi granduchi di Sassonia-\eimar © 
di Lussemburgo. ae : 

Seguivano quindi diversi principi reali esteri, 
tra cui erano il conte di Torino, come rappresei 
tante il Re d'Italia, il principe Alberto di Prussia 
per l'Imperatore di Germania, il granduca Ales- 
Sio per lo Czar, l'arciduca Federico per l'Impera- 
tore di Austria=Ungheria, il conte di Fiandra per 
il Re dei Belgi, il principe ereditario di Dani- 
marca ecc, x 

Presero parto ai funerali tutti i rappresentanti 
dello potenze estere, tutte le autorità, tutti i Corpi 
morali, le Associazioni © 1° esercito. 

Aralii in ricchi costumi portavano lo stemma 
reale e dignitari di Corte lo Scettro e la Corona. 

Il pastore di Corte fece l' orazione funebre di- 
nanzi al feretro. 

-Poscia la salma fu tumulata nello tombe reali 
della cattedrale di Delît. 

Una folla immensa ha assistito alla cerimonie 
____________——_—Tr 


LAVORI PUBBLICI E° FERROVIE 


1 Consiglio Superiore dei LL. PP., 
nelle sue recenti adunanze, ha dato parere favo= 
revole sui seguenti affari: 

to di consolidamento del 4° tronco dolla 
37 (Benevento). 
ificare il Canale del Molino Cie- 


chetti posto al 
Giulianova. 

Progetto d'ampliamento' del servizio merci nella 
stazione di Lusera, 

Progetto definitivo del tratto fra i Km. 

@ 14.70 del tronco urbano della ferrovia 
Ottaiano. 

Dichiarazione di pubblica utilità per 1 allaccia- 
mento della strada Aurelio Safii con la esterna dol 
Cristo nolla città di Parma. 

Td. per l'ampliamento del campo di tiro a segno 
in territorio di Valtesso nella provincia di Bergano. 

Id. per la costruzione di un campo boaro in co- 
muno di San Lorenzo in Campo nella provincia di 
Posaro. 

Domanda del comune di Saviano, in provincia di 
Casorta, perchè venga dichiarata opera di pubblica 
utilità la fognature di quell'abitato. 

Convenzione stipulata col signor Marueco per li- 
conza di costruire a distanza ridotta dalla forrovia 
Brà-Carmagnola, presso Sommariva Bosco. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Bonora 
per la costruzione di un ponte in ferro a limite del 
nuovo Busida (Venezia). 

Domanda del signor Pugliatti per licenza di c0- 
struire un fabbricato a distanza ridotta dalla for- 
rovin Messina-Catania presso la stazione di Santa 
Toresa. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Manta 
per riparazioni e consolidamento all'L1° tronco della 
Strada nazionalo N. 58 (Potenza). 

‘Atti di collaudo dei lavori eseguiti dall'Improsa 
Carabia por la costruzione del 2° tronco della stra” 
da provinciale N. 1 (Aquila) 


— _———_— 


Scienze e Lettere 


La missione Bonvalot. 

Il principe Enrico di Orléans e l'esploratore 
Bonvalot sono ritornati in Francia accompagnati 
dal padre Decken, missionario belga, da essì rac- 
colto nel Thibet, dove si trovava fino dal 1880. 

Partiti da l’arigi l'8 luglio 1889 essi  penetra- 
rono nell'Asia per la Russia, Il 1 settembre var- 
carono la frontiera chinese. 

‘Attraversarono la parte sconosciuta del Thibet, 
dove dimorarono ottanta giorni, senza incontrare 
un'abitazione. 

Colà, arrivati a 6000 metri di altitudine, in 
una regione assolutamente inesplorata, decisero 
di dirigersi verso il sud. 

Accomiatarono i cacciatori e gli asinari, restan- 
do con loro soli quattordici uomini, quaranta ca- 
melli © 18 cavalli. 

Seguirono le traccie lasciate da carovane di 
Mongoli fino al 31 dicembre. Due giorni di un 
‘uragano spaventevole fecero perdere loro le trac- 
cie, che già eransi diradate. 

offrirono il freddo e soprattutto il male delle 
montagne, Due uomini ne morirono. Le bestio 
da soma soccombettero tutte ad una ad una. 

Durante la traversata del Thibet, i viaggiatori 
dovettero spesso far cuocere i loro viveri con de- 
gli escrementi di yacks, solo combustibile trovato. 

"Talvolta furono costretti a mangiare carne eru- 
aa. La carovana aveva portate delle provvisioni ; 
ma delle guide infedeli sparivano spesso ru- 
dandole. 

Durante il viaggio furono scambiati sovente per 
russi della missione Pepsok, di cui mancano 


notizie 

‘Essi dovettero subiro delle vessazioni da partò 
dei chinesi, che, secondo essi dicono, sono grandi 
ipocriti 


I due matrimoni 
L 

Non possiamo far di meno di aggiangere pochi 
argomenti a quelli contenuti negli articoli di ugua- 
le titolo, per confutare osservazioni che ci sono 
state fatte, e per dimostrare ancora una volta che 
un provvedimento penale per impedire i connubi 
a solo rito religioso, avrebbe il carattere repressi- 
vo sì, ma non mai Îl carattere di persecuzione al 
clero o ministri di qualsiasi confessione, 

Tutti i cittadini, dal ministro al ciabattino, so- 
no soggetti al Codice penale per le rispettive a- 
zioni che offendono le leggi dello Stato ; ora non 
sappiamo comprendere come possa assumere îl ca- 
rattere di persecuzione un provvedimento, che 
colpendo il Ministro del santuario, insieme agli 
altri colpevoli, tende appunto a far rispettare nna 
delle più importanti dello leggi, quella del ma- 
trimonio, della costituzione della famigi 

Data rina sanzione penale, il clero, anzi 
segnitato, si troverà innalzato e garantito dall'e- 
gida vera della indipendenza, e tranquillo con la 
propria coscienza. 

Ora, se anche un ecclesiastico, ossequente al- 
l’altare e alle leggi, cerca di conciliare i doveri 
religiosi e civili, e di assicurare l'ordine e la pace 
delle famiglie, esortando 0 pure mandando in lun» 
go le pratiche preliminari, si trova spesso di fronte 
alla ostinazione e alla mala fede, cd è costretto 
soventè a benedire individui che di sicuro, dopo 
una settimana, saranno fedifraghi e maledetti. 

Con un provvedimento penale l'ostinazione e la 
mala fede non hanno più valore, 

Siamo stati testò testimoni di un 
strano, che dimostra fino all'evidenza 
anche l’intemerata coscien: di un ecclesiastici 
non serve a_ nulla, perchè In le 
braccio forte. In un piccolo paesello una cop 
giovani sposi riceve una prima repulsa agli spon- 
sali da un canonico, perchè non voleva compiere 
contempora;.eament@ il rito civile, no riceve una 
seconda dal titolare della chiesa parrocchiale, ma 
iorte paura, la coppia si presenta il giorno dopo 
al curato di un paese limitrofo, € questo compie 
il rito senza preoccuparsi dei due rifiuti !... 

Si vuol dare il ca 
alla Chies: 
dalla stessa Chiesa era consentito per talune parti 
d'Italia; si dice a giustificazione che per queste 
arti d'Italia esisteva pieno accordo tr 


Mau siccome è massima fondamentale d 
sa il rispetto ai dommi e alla sana morale, nep- 
pure per trattati 0 transazioni può la Chiesa alte- 
rare questo canone sacrosanto, essa può concedere 
© trausigere, ma sempre rispettati i dommi e la 
morale. 

Dunque, a rigor di logica, non può questa 
gare, proibire ciò che un Governo costituito fa 
nei limiti della morale, soltanto perchè mancano 
l'armonia, le buone relazioni. La potestà cccles 
stica non può negare a uno Stato ciò che per- 
mette a un altro. e non può impedire la esecu- 
zione di una legge, sia pure imperfetta, sia pure 
pericolosa, allorché da questa inoservanza viene 
un gravissimo danno morale pubblica, alla 
società intera. 

Senior rammentava che nel medio-evo tollera» 
vasi lo alrso dei doppi benefici per evitare mali 
maggiori ; 0 perchè non si dovrebbe applicare il 
medesimo principio al matrimonio. visto che nel 
modo come si contrne oggigiorno conduce al con- 
cubinaggio, alla bigamia © al divorzio ? 

Stia pur tranquilla la potestà ecclesiastica, che 
una cauzione penzle darebbe questo salutare ri- 
sultato, che il ministro del santuario potrebbe, 
senza più tema di compromettere la propria co 
scienza, benedire qualsinsi coppia di sposi, e ri- 
concentrare tutta l' opera sua pietosa, tutti © sani 
consigli, a quei pochi che traseurano il rito religioso 
per il solo gusto di negare Dio 

G. de Loren: 


I 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio: 
Palermo, 4, ore 15. amane vennero ai 
fissi in gran numero dei manifesti eontro l'on. Di 

Rudini, attaccandolo viulentemente perchè x 
ritornare a Palermo, dopo la sua energica repres- 
sione dei fatti selv 

Credesi con ragione che questi mauilesti provon- 
gano dall'antica ciurinaglia borbonico-anarehi 
autrico di quei fatt 

La cittadivanza è indignata; l'autorità li fece 
lacerare. 


— Il treno diretto, prove. 
niente di son cirea due ore di 
ritar n na saduta sulla linoa 


Bologna, 5 — Si riaprirà a giorni 
ne straordinaria del Consiglio por discu 
îl preventivo del Comuno pel 1891; esso for- 
merà oggetto di viva discussione, essendovi annese 
sa la proposta di percezione del dazio n tariffa pei 
negozianti del forese, intorno a cui non vi è ace 
condo fra i consiglieri 
— Cirea le deliberazioni preso dalla Commissio- 
ne pel Consorzio universitario, risultami che fu 
molto dibattuta la proposta di trasferire le facoltà 
di lettore e giurisprudenza nell'antico Archiginna 
sio. Dato il carattere storico e monumentale di 
quell’ edificio è da augurarsi che una tale propo 
sta venga abbandonati 
Ferrara, 4, ore 15,10 — Ieri fa presentato 
al prefetto reggente comm. Serrao un indirizzo 
firmato da parecchie migliaia di cittadini, nel quale 
si protesta contro i partigiani attacchi della Rivi- 
sta, riconoscendo l' opera laboriosa € proficua del 
prefetto per istaurare la moralità nelle pubbliche 
iziende. Fra ì firmatari notansi il store Mosti 
Estense, i deputati Cavalieri e ‘Turbiglio, il duca 
Massari, il conte Camerini, il conte Revedin, Man- 
gilli presidente della deputazione provinciale, tutti 
i componenti la Giunta amministrativa, di Marti- 
nelli presidente del Consiglio provinciale e molti 
simi sindaci della provincia. 
Venezia, 4, ore 11 — lersera le tre 4 
zioni liberali monarchiche della nostra città ten- 
nero un adunanza sotto la presidenza del profes- 
sore Minich e coll'intervento dei deputati Castelli, 
Papadopoli o Tiepolo, nella qualo si approvò la 
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proposta di quest'ultimo di nominare: ‘una Com 


missione incaricata di studiaro il progetto della 
fusione delle tre società, 


e eni 

Faenza, 4, ore 10,25. — in seguito sd ispe- 
zione governativa essendosi rilevate molte irrego- 
larità nell’amministrazione dell Istituto di benefi- 
cenza, il ministero dell'interno scrisse una lettera 
al nostro muvicipio, invitando la Commissione a 
volersi mettere in regola. 

Il sindaco comunicò la lettera ni membri deb 
Istituto, i quali si dimisero in massa, Il sindaco 
pregò la Commissione a voler desistere dalla pre- 
sa risoluzione  chieso al ministero duo impiegati, 
i quali dovrebbero aiutare Ja Commissione par ac- 
comodaro le irregolarità dell’ amministrazione, che 
risalgono a molti anni addietro. 


Firenze, 4, oro 15, — Oggi il comm. Costel- 
la, sindaco di Livorno, ha presentato a S. A. R. il 
Duca d'Aosta lo scultore Rivalta, presso il quale 
il Principe evasi recato per visitaro il monumento 
a Vittorio Emanuelo, destinato a quella città. Sua 
Altezza Reale si è mostrata assai soddisfattà ed 
ha avuto parole di elogio per l'egregio artista. 

— Al palazzo Rinuccini si inaugurò ieri una 
fiera di beneficenza a vantaggio della Casa di sa- 
lute Via Betania por gli infermi di tutto le con- 
fessioni e di tutte le nazionalità. Vi sono doni 


ricchissimi. 


Cagliari, 2 (p. c.) — Si è aperta una sotto- 
scrizione pubblica per erigore ad Alghero un mo- 
numento all'illustre storico, Giuseppe Manno. 

— Oggi la fallita Cassa di risparmio ha princi 
piato i pagamenti ai creditori, in ragione del 7,20 
per conto. 

— Assicurasi che i So ini visitando l'isola, fon- 
deranno due istituzioni di beneficenza, in attesta- 
to del loro aftetto per lo due provincie sarde. 


Mi a mozzodì, nella 
‘an Barnaba, ovo risiole il reggimento 
iglicria a cavallo, vi fa. sotto il portico, de- 
corato con bandiere e cannoni, un lieto pranzo 
della ufficialità e della truppa di artiglieria. 
Vi furono viva al Re, al reggimento 6 al co- 
lonnello 


Radicaleide 


L''illustre © intemerato ciarlatano della demo- 
crazia dice che lui toi servitori delle cose dei pa- 
droni non discute. E ci tratta da cani ! 

Stando alla sentenza che condannava il servo 
dell'avv, Nasi per sottrazione di lettere dal cas- 
setto del suo padrone, sottrazione fatta con chia 
false, non si direbbe che questa buona regola 
non discutere coi servitori delle cose dei padroni 
sia sempre stata professata. 

Il sig. Felice ha migliorato dopo la doccia clet- 
torale © specialmente dopo la stafilata degli elet- 
tori di Pavia che hanno eletto il conte Arnaboldi 
nei due Collegi della provincia. 

non solo ha migliorato in galateo, ma anche 
nelle qualità dell'animo. Bisogna dire che cerie 
come certi difetti, sono contagiose. 

La smania generosa, che si è sviluppata nel Cer- 
nuschi dopo 40 anni, ha provocata una smania ca- 
ritatevole in Cnvalloîti. 

Con una semplice differenza : che Cernuschi lo 
100 mila lire per la lotta elettorale, bene 0 male, 
le ha inviate € Si sono viste girare; mentre Ca- 
vallotti dalla smania della carità pei 
poverelli degli altri ! 

opo aver sfidato chiunque a depositare 

10 mila lire per far vedere la famosa lettera, ed 

aver visto che noi lo mettevamo colle spalle al 

a fare altrett:nto per amor dei 

poverelii, che gli stanno tanto a cuore da qualche 

giorno, ha pensato bene di girare un'altra volta 

pel vicoletto e dire che egli vuole le 10 mila lire 
da Crispi. 

Ma che cosa deve importare ni poverelli, cho 
vengano da una parte, anzichè da un'altra? Pur- 
chè vengano. 

E siccome la scommessa, nei termini in cui fu 

a da noi assicurava, in ogni modo, le 10 mila 
lire ai poverelli, mentre come fu posta da Caval 
lotti non li assicura che in un solo caso, mi pare 
che il gran filantropo della democrazia non avreb- 
be dovuto esitare. 

Ma no! La smania di carità da cui è stato col- 
pito il bardo della democrazia è diver.a da tutte 
le altro : egli tira... alle tasche altrui. E' un bor- 
seggio filantropico. 

“{rlecchino, finto Principe, non faceva divei 
mente. 

Basta. Se anche sono sfamate le 10 mila lire, il 
generoso archivista pubblicherà la lettera egual- 
inente, a suo comodo, È noi completeremo la col- 
lezione con qualche lettera sulia morale, scritta 
magari a mezzanotte in punto. 


Passiamo all'altra. 
1 signor Imbriani Matteo Renato dichiara (fi- 
sere utile alla cansa demo- 


« nale > 

Va benone per la direzione immediata 0 mediata. 
Già l'abbiamo visto che dirige e non dirige. E 
questo veramente non ha commosso le viscere di 
alcuno. Ma a chi è passata la proprietà ? 

Non solo è necessario sapere chi 
bile civile; ma anche negli effetti del registro 
(tanto più che i proventi sono în ribasso) sarebbe 

questo trapasso di proprie 
Dico bene o dico male? 


NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI. 
Le vincite al lotto. 
Dalla Gazzetta del Popolo di Torino riprodueiam 
Come curiosità di cronaca, notiamo che nelle due 
ultimo settimane il numero dei biglietti vincitori 
fa di circa 52,000 e l'importo delle vincite ascese a 
cirsa 4 milioni, al punto che molti banchi dovet- 
tero ritardare i t 
Nella prima settimana (15 u. s. novembre) coi 
numeri 81, 5, 47, 2 e S7i biglietti vincitori furono 
3,000 circa e le vineite no le 800,000 lire. 
l ostrazione del 22 (u. s. novembre), coi nu- 
meri popolarissimi 1, 69, 90, 22 e 17, che dicevano 
essere quelli della nascita del Principe Ereditario, 


‘90000000000000 0000000000006000 


dol Feggimento cui vamio Preposto al corttendlo, del 
coritesso del Senata dî coi onirò a far parte, rit- 
scîrono vincitori oltre a 28,000 biglietti e le vin: 
cito ascosero a 2,800,000 lire. 

Fra lo altro vintite, ve ne fa una nel corrente 
anno di oltro 100,000 lire, che un notaio distintis- 
simo della nostra città si regb ad esigere con ro- 
golare procura por conto di un suo oliente. Fortu- 
noto lui | 


Rassegna musicale 


La REGINA DI GOLCONDA al Nazionale. 

La Regina di Golconda, scritta nol 1828, è for- 
se il primo lavoro del Donizetti, nel quale sieno 
più visibili i germi della produziono fatara. 

"ya la ventina circa di opere cho la precedono, 
6 le nove 0 dieci che Ja segnono — prima dol 
l'Anna Bolena — codesto melodramma può dirsi 
certamente il migliore, tanto per la maggiore ori 
ginalità @ bellezza delle idee, como per la maggio- 
re accuratezza della fogina vocalo e istrumentale. 

A torto si è voluto dividere in maniere il lungo 
e fesondo periodo musicale del Donizetti : questa 
divisione — falso argomento in genere di giudi- 
zio — qui a proposito del compositore bergama- 
s8o è poi assoli — Donizetti, pur 
rimanendo un ingegno musi prim'ordine, su- 
periore fors'anche a tutti i suoi contemporanei, 
per l'abbondanza della vena melodica e per un gu- 
sto drammatico squisitissimo, non è mui stato un 
capo-scuola, nò ha mai preteso di esserlo. 

®' difiicile dimostrare so questo debbasi attribuira 
alla sua natura d'artista — potentemente assimi- 
latrico — ovvero alla fujale combinazione di essors 
trovato preso in mozzo a due geni eccezionali — 
Rossini e Bellini — dei quali, per istiuto di natura 
@ di arte, dovè subire lu soverchiante influenza. 
Certo è che în tutte le manifestazioni teatrali del 
Donizetti, non escluse quello formidabili di Lucia 
@ Lucrezia, domina più o meno l'influenza Belli 

a o Rossiniana — a vicenda talvi si 


nalità artistica del Donizetti si afferma, e risulta 
bella di una osteriorità meno acquisita, è appunto 
nel melodramma giocoso. La Regina di Golconda 
ne è una prova paleso. 

Paragonata, infatti, colle opero che la precedo- 
no, la sua superiorità appariseo sddirittura im- 
mensa. Basterebbo tutta la seconda parto dell'atto 
primo e il duetto idilliaco, fra soprano e baritono 
del terzo atto, per comprendera a qualo altezza si 
fosse, sin d'allora, sollevato il Donizetti. 

Le migliori pagine dell'Alirir d'amore e del 
Don Pasquale non arrivano a faro impallidiro in- 
fitti quella rosca freschezza di melodie onde va 
altera la /egina di Golconda e quel gentile colo- 
rito istrumentale che le circonda. Peccato poi, che 
qui è Tà, la mano del maestro sia corsa un po’ spon- 

sulla partitura, e molto pagino di que- 
sta sembrino quindi un po' scialbe e abborraciate: 
Inddove In fretta del fare non lo avesse tradito, la 
Itegina di Golconda potrebbe gareggiare iu splen- 
dore colle dio gemme su ricordate. 

Hanno torto però coloro che citano tale opera 
como una dello più derivate dallo stile allora in voga 
del Rossini e del Bellini, L'imitazione i 
lavoro non è più sensibile di quello che sia nel- 
V' Elirir, nel Don Pasquale, nella Figlia del Iteg- 
gimento, nel Campanello, cce., vi si trova un po’ co- 
mo dappertutto. È a proposito di questa ripetuta 
accnsa della imitazione mossa al Donizetti, mi si 
conceda dre due parole: 

L'imitazione in arte non è il prodotto mai d'una 
doliberata volontà, sibbene d'una forza intima, ar- 
cana, superiore, cho vi fa divenira imitatori senza 
saperlo, anzi colla coscienza quasi di non esserlo. 
È a ciò si giunge, non già pe xuonza di un 
dato indirizzo di arto, al q i si fosso di 
rutomonte votati, ma per conseguenza, non ca 
di un ascendente artistico superiore, esercitato 
dalle forte produzione altrui 

i può essore del resto imitatori, e ad un tempo 
grandi artisti; anzi fa d'uopo essere grandi arti 
per essere grandi imita‘ori. Ma — badiamo beni 
imitatori non vuol dire traserittori 0 paraftasatori, 
0 peggio ancora plagiarì © copiatori 

Tornando alla Re i Golonda, si ‘può dun- 
quo afformaro con in quest’ o- 
pera tutto il buono, l'ottimo, il sublime altresi che 
trovasi nelle altre migliori del Donizetti con un 
numero forse maggiore di quelle mende da cui egli 
non seppe, 0 per dir meglio, non si curò mai di 
liberarsi. 

L'aver tornata all'onore delle scene — dopo 
tanti anni di oblio — questa bellissima opera 
giovanile del Donizetti, fu dunque un nobi 
concetto, un lodevole intento di arte e — spe 
molo — un efficace elemento di compenso, Ma 
perchè tale fosse, occorreva che l'interpretazione, 
l'esecuzione e l'allestimento scenico fossero quali 
— almeno — l'impresa del Nazionale ha saputo e 
potato ordinare, 

Difficilmente si poteva infatti scogliere una pro- 
tagonista che riunisse, meglio della signora Thu 


e di ini di r n cal- 
mente e sconi i adro carattere di 
Alina. 

Savia è stata pure la scelta del L 
artista che ha voce facile © gradevole, e sa 
tare, E così non vè nulla da osservare 
vero al Sottolana, al Giordano ed alla signorina 
Sericcia, come, non solo da non avva ma 
molto da lodare vi è invece per l'or 
mente e «oscienziosamente diretta del Bra 

Morcò questa bella resurrezione di arte geniale 
@ schiettamento italiana, il pubblico sa ormai do- 
ve andare, 0 dove divertirs Gino Monabdi. 


Drammatica. — La compagnia Marini 
provando la nuova commedia di Alfredo Testoni. 
La corsa al mai 

— Jazopo Mensini, autore di varii el appleuditi 
lavori, ultimo fra i quali Aurora, sta scrivendo 
un'altra commedia. 

- La signora Lucrezia Lipparini la sciolto il 
contratto con la compagnia Picri-Geutili ed è stata 
scritturata dal comm. , como seconda 
donna, per il giro artistico in Russia. 

Miscellanea. — È' morto îl prof. Giovanni 
Vailati, cisco, da Crema; celebre suonatore di man- 
dolino, sopranno:minato il Paganini del mandoli- 
no. Era nato nel 1817 a Santa Maria prasso Ore- 
ma e aveva percorso trionfalmente tutta l'Europa, 
Nell'arte sua fa sommo, ma la malvagità di chi 
lo accompagnava în qualiti di segretario non ebbo 
ritegno e spinse il povero cieco all’ ultimo litaite 
della miseria, Ridottosia Crea, venne ricoverato 
nella Pia Casa dei poveri. 


Una lettera dt Verdi. 


Non abbiamo voluto finora interloquire sul gran- 
de avvenimento artistico, di cui tutta la stampa 
italiana si occupa, daechò è corso l'atmunzio che 
l'illustre maestro Verdi avoa posto mano ad un 
novo lavoro. 

Non volevamo concorrere noi pure a sviare la 
curiosità del pubblico, già trascinata dalla fantasia 
dei nostri colleghi nel campo sterminato delle 
ipotesi. 

Ci parve quindi miglior consiglio faro appello 
alla squisita cortesia ed alla benevolonza di cui ei 
onora il maestro, affinchè volesse metterci sulla buo- 
na strada, indicandoci la vera natura artistica della 
nuova opera, di cui il mondo musicale aspetta an- 
sioso il compimento. 

L'illustro fnaestro ei dirige oggi la seguente let- 
tera, così preziosa, che sarebbe peccato non met- 
terno a parte i nostri lettori. 

Genova, 3 dicembre 1559 
Carissimo Sig. Monaldi 

Cosa posso dirle? 

Son quarant'anni che desidero scrivere un’o- 
pera comica, e già cinquant'anni che cono- 
sco «Le allegre comari di Windsor, » pure. 
1 soliti ma, che sono dappertutto, si oppone- 
vano sempre a far pago questo mio deside- 
rio. Ora Boito ha sciolto tutti i ma, e m’ ha 
fatto una Commedia Lirica che non somiglia 
a nessun’ altra. 

Io mi diverto a farne la musica; senza pro- 
getti di sorta, e non so nemmeno se finirò 
Ripeto: mi diverto. 

Falstaff è un tristo che ammette ngni sorta 
di cattive azioni; ma sotto una forma diver- 
tente. E' un Tipe! Son sì vari i tipi! 

L’opera è completamente comica! Amen. 

Mi creda sempre 


Dev. 
G. VERDI, 
sa Gino Monal 
Ufficio del Popolo Ronan Roma. 


Per il Pubblico 


.  DALENDARIO. 
VENERDÌ, 5 Dicembre 1890. — S. Dalmazio. 
Leva il sole alîn ore tramonta alle 457 € 
Leva la lina alle ore 11,51 s — tramonta alle 1.14 s. 


BOLLETTINO METEORICO. 
4 Dicembre 1830. 
Europa pressione alquanto elevata Centro Russia cd e- 
stremo Sudost, alquanto Dussa uniforme quasi dovunque 
altrove. Parigi 


ni ciclo coperto, nebbioso piovoso Nord, m'sto 
cilîa, nvoloso coperto altrove; venti deboli freschi special 
mente meridionali 


sta tirrenica sicula. 
Probabilità: venti freschi meridionali, cielo nuvoloso con 
temperatura mit 
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STATO CIVILE. 
Nati € morti denuneiati il di 1, e 2, dicombre 
Nati 75 compresi 10 nati morti 
Morti 39 dei quali 23 sotto ì 7 anni 
MORTI 
Baldassari Domenico fu Giovauni, Roma, 70, coniug. 
Occelli Angela fu Giuseppe, Dogliani, 35, coniug. 
Volpi Raimondo fu Gentile, Città di Castello, 72, id. 
neele fa Salvatore, Palermo, 62, id. 
nseppe, Rio Janeiro, 6 


possidente 


di Bened 

Morangeli Raffaele fu Pietro, Nar 

Veneziano Pellegrino fu Abramo, 3, facchino, coniug. 

Picani Ermelinda di Benudeito, Roma, 1 

ni Latilde fu Paolo, Cusela, 54, id., vedova 

Nazzareno, îd., id., 11, 10. 

Ferratini Curolina fu Gio, Baita, Roma, 75, vedova 

Gigli Antonio, fa Luca, Roma, 60, bracciante, vedoro 

Cartulli Carmela fu Domenico, Sa 

D'Antoni Carolina fa Anton 


PONI del » 


Cazzolino Vincenzo, medie, con Cr 
Gazzola Luigi, sealpellino, con Cola Flavia 
ito, cavalcante, con Della Cella Elvira 
Gioacchino, eocchiere, con Santangeli Annà 
Bufacchi Giogechino, bracciante, con Magistri Benedetta 
Selva Anselmo, falegname, con Giannini Perfetto 
Fagioll Biagio, tipografo, con Bearici Fortunata 
Di Vita Vincenzo, cocchiere, con Bartoli Amalia 
Monterubianesi Alessandro, carrettiere, con Fralconi Monica 
Ordonselli Pietro, fornacizio, con Cusoli Augusta 
Fustachi Cosimo, guardiano, con Magnoni Maddalena 
Moreschi Antonio, possidente, con Barberi Ros 
Solerino Severino, brigad. scuard, forest., cou Gardîni Tu 
ano, industriante, con Sermoneta Ricca 
‘ape, bracciante, con Di Gregorio Maria 
Aristide, Ineceanico, con Tupa Teresa 
Bianconi Ernesto, sealpellino, con Amici Adelaide 
gi, calzolaio, con Mascitti Ania 
Diani Ruldassarre, coechlere, cou Stefanneei Maria 
Cantarini Giovanni, sarto, con Rnneci Assunta 
Brasini Annibale muratore, con Mariani Annunziata 
Penna Lorenzo, mattonatore, con Cudoville Aquila 
Sheleter Angelo, cond. ommibas, con Nardi M, Grazia 
Rotondi Lino, sorbettiero con Nardi M. Vincenza 
Magni Achille, impiegato, con Bonini Guerina. 


MATRIMONI del 23 NOVEMBRE 


Panerari Vittorio, possidente, con Serlupi Eugenia 


Città piemontese 
Ha il primo 

I poi pr al 
Ma l’altro sinonimo 
Di strada 0 di via, 


E il 20 fi più prossim 
Passato che tin. 


Spiegazione dello Sciarada di teri: 
cURRO. 


Vogliono gli amici ricordare con questo cenno 
ROBERTO RUCCI 
che una mano assassina ha tolto giovanissimo ai 
suoî la mattina del 3 dicembre. 

Cuore mite, carattere tranquillo, incapace a far 
del male a nessuno, l'affetto cho noi tutti gli por 
tavamo erg grande è quanti l'han conosciuto no 
piangono Sggi una morte così crudele @ così in. 
meritata. 

Valgano queste due parole di sollievo ni ge; 
tori, alla consorte che resta sola con due banbi. 
ni, agli amici che lu ricorderanno sempre. 


Ricorrendo oggi l’ottavario della morte di Me. 
nico LanceHlotfs, la famiglia proga gli 

miei d'intervonire al funerale che si farà questa 
mattina, alle oro 10, nella chiesa dei SS. Vincenzo 
ed Anastasio. 

La famislia ringrazia tatti coloro cho hanno ac. 
compagnato e che interverranno al funerale del 
caro estinto. 


(ice erre) 
Cronaca di Roma 


Temperatara di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 15,2 — minimo 9,3. 

Le elezioni generali amministrative 
— Teri è stato pubblicato dat R. Commissario it 
manifesto che indice le elezioni generali ammini 
strative, 

Le operazioni elettorali cominceranno, come è 
noto, nel giorno 21 dicembre, alle ore 3 ant., nei 
Jocali consueti. 

La scheda dovrà contenere soltanto un numero 
di nomi eguale ai quattro quinti dei consiglieri 
da eleggersi, ossia 64 nomi. 

Nessun ciettore, benchè iscritto nolla lista, può 
essere ammesso nelle sale destinate alla votazione 
se non munito del relativo certificato d'iscrizione, 
che riceverà per mezzo della posta. Quelli che 
non lo ricevessero potranno ritirarne il duplicato 
nell'ufficio di stntistica posto in Campidoglio sotto 
il portico del Vignola, che negli otto giorni pre- 
cedenti alle elezioni rimarrà aperto dalle ore 9 a. 
alle 9 pom. 

— Gli elettori liberali del rione Esquilino som 
convocati in assemblea generale questa sera, alle 
ore 8 112; in via Volturna, sala Astori, per pro 
cedere, a norma dello statuto del Comitato centra- 
le, all’ elezione dell'Ufficio di presidenza e de- 
delegati, r: cntanti il Sotto-comitato alle as 
sembiee dello stesso Comitato centrale. 

Rione Regola. — Teri sera animata discussione, 
che si è chiusa con un ordine del giorno che de: 
plora il sistema tenuto negli anni scorsi dal Co- 
mitato Centrale per la formazione della lista, ed 
invita la presidenza a mettersi d'accordo con i 
Sotto-comitati degli altri rioni per una lista di 
candidati che rispondano ai veri interessi di Roma, 

E nominò pres. il conte Guido di Carpegna e 

«pres. i sigg. Michele Del Vecchio, Romolo 
Lorenzini, Cesure Speranza e Giovanni Marco 

Rione Colonna. — Nella riunione di ieri sera fu 
eletta la presidenza e î delegati pel Comitato cen- 
trale. Riusciro: . cav. Ostini Giuseppe, vice- 
pres. Sandri cav. Raffaele e Uberto Alessandro 
segr. cav. Broves, e rag. A. Aleggiani. Delegati 
Bicchi cav. Luigi, Mario dott. Bucci, Marsili Ste- 
fano, Broves, Nolli barone Giulio © Belloni. 

Elezioni e impiegati. — Non abbiamo 
alcuna voglia di cecuparci delle elezioni ammini- 
strative — tanto più che il Comitato cen'rale si 
trova ora in condizione di poter provvedere assai 
meglio dell'altra volta alla rappresentanza comu 


Come cronaca diremo, pregati, che si è formato 
bensi un Comitato tra impiegati del Comune, ma 
nessuna lista fu fatta o distribuita, nè si vuol fa- 
re, non avendo questo Comitato ‘altro scopo che 
quello di appoggiare quella lista, che risulterà mi- 
gliore per la scelta di candidati romani, atti a 
ben amministrare e non facili a screditare, senza 
ragione, il personale del municipio. 

% noi sembra che gl'impiegati del Comune non 
dovrebbero costituirsi in ente elettorale militante. 
tanto più che possono benissimo intendersi fra di 
loro sulla lista che preriscono votare, senza riu- 
nioni pubbliche : ma, in ogni modo, quando lo 
scopo è limitato © informato ai criteri suesposti, 
non c'è niente di male. 

Tiro a segno nazionele. — Domani, alle 
5 e mezzo pom., si adunerà la Direzione provin- 
ciale del tiro a segno. 

Allu scuola preparatoria alle arti 
ornamentali. — Ieri sera il R. Commissario 
straodinario, accompagnato dal cav. Valenziani, 
direttore dell'Ufficio VÌ, si recò a visitare Inseuo- 
la preparatoria per le arti ornamentali. 

Fu ricevuto dal prof. Ettore Ferrari © da tutti 
i membri della Coramissione direttiva. 

L'on. Finocchiaro-Aprile rimase assai soddisfat- 
to dell'andamento della scuola e vi si trattenne 
lungamente ad esaminare i lavori degli alunni 
peri quali ebbe parole di lode e di incoraggia- 
mento. 

Per Santa Barbara. — Santa Barbara fu 
ieri solennizzata, secondo.l solito, dalle armi dotte 
© dalla marina. ; 

Al 13° reggimento artiglieria ebbe luogo ieri 
mattina una simpatica festa militare. 

Dopo alcuni Nrillanti assalti di spada € di scia- 
bola, nci quali si distinsero il maestro del regg: 
mento ed i tenenti Giampietro e Cerboni, furono 
eseguiti esercizi ginnastici e di volteggio dai mi- 
litari di truppa ed esercizi a cavallo nei maneggio 
coperto. I soldati erano in perfetta tenuta di 
marcia. ì . 

La riunione, alla quale assisterano parecchie 
signore e numerosi ufficiali, fu rallegrata dalla 
fanfara del reggimento cavalleria Foggia. 

Presso il 2Î° artiglieria si adunarono a ban- 
chetto i sottufficiali del reggimento. 

Il colonnello e tutti gli ufficiali fecero al essi 
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Luisa Francin 


CARLO MÈROUVEL 


Da molto tempo aveva preso il posto dell’ordi- 
manza una donna; la stessa che ora la serviva. 

Fu tenuta per due anni ancora alla Legione 
d'onore avvertendola che avrebbe dovuto pensare 
a sè, E quando le fu data la libertà, Luisa Fran- 
cin possedeva, per tutto sno capitale e beni, una 
somma di tre mila e cinquecento franchi. 

Era molto poco! 

Che fare? 

Diverse carriere erano aperte davanti a lei; 
tutte precarie però e umilianti. 

Ne cercò alcune con grande coraggio. 

Ma dopo qualche mese di tentativi, di solleci- 
tazioni, di agarbi ; rimandata dagli. uni, troppo 
bene accolta dagli altri, la povera Luisa Francin 
provò la verità dell'anetema che pesa sopra le sue 
simili e che si formola in queste due sole parole, 
così eloquenti nella loro semplicità : 

bella! 


Sì! essa era troppo bella per non riuscire un 
pericolo nelle famiglie. Oneste, essa le avrebbe 
corrotte. Corrotte; essa sarebbc stata una nuova 
face di discordia, 

1 buoni l'avrebbero dovuta scacciare ; i cattivi 


ne avrebbero profittato ; gl'ingenui si sarebbero 
perduti per lei. 

Insegna attraente nelle grandi botteghe, nei 
magazzini di moda o di sarta, essa si sarebbe ve- 
duta obbligata a concessioni degradanti, che non 
danno profitto se non ai padroni, dai quali avreb- 
be dovuto dipendere. 

Istitutrice, se per caso. fosse stata 
sarebbe veduta assediare dalle persecuzioni dei 
mariti, dei cugini, degli amici della casa. 

Ovunque lo scoglio, i banchi di sabbia sui quali 
la sua virtù doveva naufragare, 

Nessun scampo per la troppo bella! Nessuna 
speranza di salvezza, a meno che l'amore di un 
galantuomo non la sorregga e non le dia. quello 
che le manca: l'indipendenza e l'appoggio di un 
nome rispettato. 

Ma un caso simile è raro come un miracolo; e 
i miracoli non hanno più oggi alcun credente. 

Luisa Francin aveva una testa solida, seria. 
Essa era veramente quello che si chiama una bra- 
va figliola. Nelle sue vene scorreva davvero del 
buon sangue. 4 

Eppure, quando fu ridotta ai suoi ultimi cento 
franchi, la povera figliola si sentiva come soffo- 
cata; scoraggiata, disorientata, perduta; era riso- 
lata al suicidio ! 3 

I beati, i buontemponi che popolano il nostro 
bel mondo scoteranno la testa in segno d' inere- 
dulità. ER : 

Una bella ragazza di diciotto anni trova sempre 
un buon posto. 
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Così si dice. 

E non v'è nulla di più falso. 

Questo posto non si trova nè in una famiglia, 
nè nei grandi magazzini, nè nelle botteghe: nep- 
pure nell'insegnamento, ove si è ammessi alla pari, 
cioè per il solo vitto, se si tratta d' istituti liberi, 
e pei quali bisogna battere a mille parte: se si 
tratta poi di scuole di città o dello Stato, vi sono 
ispettori, capi ufiicii, pascià, protettori d'ogni età 
e di tutti i gradi, il cui favore è sempre allo stes- 
s0 prezzo. ” 

Tutti sanno quale ! 

Ovunque miseria, impotenza, vergogna e affronti 
a trangugiare. 

La figlia del colonnello fu coraggiosa. 

Tutto provò, tutto subì. . 

Ritornò, da più d'un udienza, rossa di collera e 
spaventata dal cinismo degli uni e daila durezza 
degli altri. 

Farsi voler bene da tina bella ragazza, non è 
un delitto. Abusare della sua povertà per imporle 
condizioni disonorevoli, è semplicemente infame, 

In certi luoghi, in certi ufficii, in certe società, 
l'infamia è la regola. 

Quelli che queste cose sanno, ci smentiscano, 
se possono ! 

Estenuata di forze e di pazienza, ferita nella 
sua fierezza © nel suo pudore, Luisa Francin in- 
travedeva l'avvenire collo sguardo serio e fisso 


dei disperati, quando, un giorno, nel momento 
in cui si domandava che le conveniva meglio 
scegliere tra una boccetta di laudano, un paniere 
di carbone, o le acque infette del ponte della 
Concordia, Rosa, la sua vecchia domestica, le an- 
nunziò la visita di una signora, dall'aria rispetta 
bile, e sul biglietto da visita della quale lesse 
questo nome: 

— Madame Valentin. 

Era la prima volta che Luisa ne conosceva il 
nome. 

— Fa entrare, disse macchinalmente a Rosa. 

La visitatrice si presontò colle movenze ipocrite 
e mielate, particolari alla sua specie. 

Con un colpo d'occhio circolare fece l'ispezione 
del povero alloggio occupato dalle due donne, in 
via Godot-de-Mauroy, quasi nudo e senza mobi- 
glio e fece una smorfia di disprezzo. 

Ma quando i suoi occhi grigi guardarono l'a- 
bitante di quel triste appartamento, espressero 
immediatamente l'ammirazione più completa. 

Luisa conservava, dalla sua antica educazione, 
una eleganza, per la quale, anche un cencio a- 
vrebbe bastato, e mai si era potuta rassegnare a 
restringere il suo bilancio miserabile sul capitolo 
della toletta. 

L'aspetto della signora Valentin era però di 
natura a inspirare molta confidenza. 

La sua fisionomia aveva un non so che di be- 
Il nevolo © borghese, 


Portava una quantità immensa di anelli alle 
dita; segno di certa opulenza. 

Madama Valentin ballava tra i cinquanta e i 
sessant'anni. Vive ancora oggidi e sembra averne 
di più di quelli che ha in realtà. 

Con grande pena aveva cominciato la sua vita, 
e gli anni di servizio contano per due. 

— E' alla signorina Luisa Francin. che ho l'o 
nore di parlare ? 

Infatti, signora. 
La figlia del colonnello? 
Precisamente, 

— Vi siete presentata, da un anno a questa 
parte, in parecchie case per ottenere un impiego? 

— Esattissimo. 

— Nessuno però ve lo ha dato? 

— Siete molto bene informata, 

— Posso ancha assicurarvi che lo sarò sempre 
ancora in avvenire. 

— Mi fate disperare. _ 

— Non è questa la mia intenzione... io vorrei, 
invece, potervi essere utile... e vengo da voi per 
questo scopo. Ma sono sincera... ho una grande 
esperienza di questo mondo... e, lo posso dire... 
Forse mi domanderete perchè mi occupo degli af: 
fari vostri. 
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una visita verso il tocco mentre erano ancora 
riuniti a mensa. 

Jeri sera, alle 7, poi, nella sala del Cir- 
colo militare, si riunirono a banchetto ufficiali di 
artiglieria, genio e marina dell'esercito perma- 
nente e delle milizie. 

Aneora dell’ Università — Il Rettore ci 
serive i 

Roma, 4 dicombre 1890. 
Egregio sig. Chauvet, 

Veggo nel Popolo Romano, di stamattina, pub- 
blicati due biglietti confidenziali scritti da me: ciò 
mi sorprende stanto l'abituale correttezza del gior- 
nalo, tanto più che una notevole alterazione nella 
data di uno dei biglietti può indurre chi legge în 
falsi apprezzamenti sulla significazione delle mie 
parole, Per di Lei norma dal 16 ottobre in poi ho 
avuto bensì occasione di serivere alle Direzione 
della Segreteria dell Università di Roma, ma non 
mai alla persdna del suo ex-titolare. 

Per la dignità dell'ufficio © nell’ interesse della 
amministrazione cui presiedo, era ed è mio inte 
dimento di non curare le dicerie divulgate su pei 
giornali, circa i provvedimenti testà presi nella Se- 
greteria di questa Università. Nello stesso tempo 
voglio sperare clio un giornalo autorevole e tenero 
ae buon ordine quale è il Popolo Romano, non 
vorrà con inopportuni articoletti di eronnea servi 
re ulteriormente di sfogo a rancori personali. 

Mi croda con particolare osservanza 

Suo devotissimo 
V. Cerruti. 
Poche parole di risposta : 
Egregio comm. Cerruti. 

Anzitutto, 
glietto è datato così : 14190. L'aver ella mise 
T> le cifro romane, per indicare il mese, tra le ci. 
tro arabo, per indicare giorno e anno, ha fatto sì 
ehe i tipografi hanno tradotto il IT per 11. Del 
resto, tutto il mondo... universitario, dal tenore 
del biglietto, che parlavà di pubblicazione dell’an- 
nuario, ha capito benissimo che doveva essere feb 
braio e non mai il 14 novembre. 

In quanto poi alla correttezza e alla tenerezza 
pei buon ordine, alle quali tengo davvero, mi pere 

egregio commendatore, schivo come sono 
è dalle piccole gesuiterie. di risponderlo poche 
parole netto, 

Il Direttore della Segretoria era stato trasferito 
d.ll'Università al Ministoro. Che cosa ha futto il 
fopolo Komano? Ha dato la notizia pura e sem- 


p% con quattro parolo lusiughiere, che non facce 


fente alterazione di date. Il suo bi- 


vano male al aleuno. 
Era, per taluni, un ne 
gore E Non era un nesnico? Pereh® venir frori 
a pun 1 altri giornali il Chiocca, sol per- 
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mendatore, gli articoletti 
ancori personali non sono 
Popolo Romano, ma dagli 
i tcitore, amici forse troppo 
jo troppo amanti dei 
sa Ella p pubblicati quei duo bi- 
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che fuggiva? Ponti 


nica senza sugo. 

gli a nali parlavano di attriti e 

a tre anni fra Lei e il Segretario, lho 
dimostrato subito, con provo indiscutibili; che non 
era vero. E così ho risparmiata al pubblico una 
polemica retrospostiva di pettegolezzi: del che 
lla, più autorevole e non meno tenero di me 
del bum ordine, dovrebbe riagraziarmi. 

tia allegro e mi creda 

Suo devotiss; 
Chauvet. 

Fanfulla, dopo aver delto che il suo articoletto 
nen fu ispirato da nessun corridore, parla di pro- 
tocolli € di mosche. 

Lascinmo dormire i primi e volare le secondi 
Se Fanfulla non fu ispirato da alcuno, è 
per noi e allegri sempre come l'amico 

Viente berberi. — Il preietto 
te inviata la sua risposta al Comitato del earneva- 
le a proposito delia domanda pel ripristinamento 
della corsa dei barderi, e la risposta, come si pre- 
vedeva, è negativa, 

Il prefetto ‘ice di aver constatato che dagli atti 
esistenti in ufficio, la corsa dei barberi, mal 
tollerata dalle autorità responsabili, fu definitiva- 
mente vietata in segnito a gravi e non sempre 
nrevedibili disgrazie avvenute ; e ad osservazioni 
fatte dall'on. rappresentante della città, forse in 
considerazione del repentino spostamento di inte 
rossi, il suo predecessore ebbe ad opporre sempre 
il divieto esplicitamente, dichiarando non esservi 
preesazioni bastevoli a tutelare la vita degli spet- 
datori, e anche pel reciso e giusto rifiuto del mi- 


im. Calenda osser dopo tale divieto 
‘pitale, e anche prima della pubblicazione 
muova logge di pubblica sicurezza, si è po- 
n mano, e senza tanti ostacoli, abolire in 
uni del Regno il pericoloso divertimento 
sa dei barberi, o altri animali liberi, quasi 
compaguiato da lugubri fatti. 
iO rgicae inoltre che, le precau- 
si poss$no «adottare ed anche ì ripari 
i dai Comitato, ove pur siano attuabili e 
‘€ non grave spese, non possone ma' ba- 
stare a tatolare gli spettatori per una strada prin- 
le, non ampia, e sempre affollatissima, della 
, iella corsa di animali liberi © indomiti. 
Contda quindi che l'on. Comitato, e con esso la 
erano Î motivi di sopra toc 
nti pei quali mon si può consentire il ripristina- 
sei.to della corsa dei barberi nel Corso di Roi 
e richiara che, da sua parte, ed in quel linite che 
îa legge consente, presterà ogni agevolezza al Co- 
itato nell'attuazione di quei mezzi 0 di quegli 
altri divertimenti, che valgano a ravvivare l'indu 
tria © i commerci, anche con frequenza di fore- 
\a città, per il prossimo Carnevale. 
questo fia suggel... con quel che segue. 
Aste cd appalti — Il 15 del corrente, alle 
ore il la Segreti della Deputazione 
provinciale. dei SS. Apostoli, si procede- 
rà al primo e d termini abbre- 
vinti per deliberazione della Deputazione stessa, 
col nietodo dei partiti segreti, per l'appalto dei la- 
Sori di ostruzione di tre distinti tratti di selciato 
vinciale Tiburtina-Valeria-Subla- 


Dior 0, esclusi i festivi. 

— 11 12 corr, alle 2 pom., presso la Direzione 
del Commissariato del IX Corpo d'Armata, si pro- 
tederà ad un unico e definitivo’ incanto, a partito 
segreto, por l'appalto di 12.000 g. di grano, oce 
santi al Panificio militare di Roma in N. 120 lotti, 
è di g. 2000 pel gallettificio miltare di Fol 

d'ircale generale opertio di Rom 
2 Questa sera. alle ore 8 112, nella sala di detto 
Circolo, in via del Pantheon n. 57, il signor avv. 
Vittorio Vinai terrà una conferenza sul tema : 
« Carlo Emanuele I di Savoia. » 

ingresso libero. 

Vaticano, — Tl Papn ricevette ieri mattina 
in udienza di congedo mons. Pietro Irazuzta, in- 
caricato ufficioso dell Uruguay presso la Santa 
Sede, 

C° Mons. Francesco Diaz, vescovo di Colima, nel 
Messico, ha inviata una generosa offerta per l'o- 
bolo di S. Pietro. 

Imposte dirette. — La Commissione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
nella sua ultima seduta, ha accolto i reclami 
sulla tassa di ricchezza mobile di Fatutto Nabuc- 
co — Cotogni Andrea — Boneparte Napoleono — 
Renazi Emidio — Bragaglia Longhi Paolo — 
Carloni Pietro. 

Ila accolti per cessazione quelli di Pigazzi Sil- 
vestro — Manzoni Tito. 

Ha accolti in parte quelli di Marotti Gio. Bat- 
tista — Donnini Enrico e Guglielmetti — Croce 
Francesco, È È 

Ha respinti quelli di Chanal Enrico — Rosati 
Gio. Battista — Nicolini Vincenzo — Leonardi 
Angelo — Colonna duca Gio. Antonio. 

La disgrazia di ieri alle Capannelle. 
_ 11 bracciante Manferreri Giovanni, di anni 45, 
ieri, nella tenuta delle Capannelle fuori porta San 
Giovanni, fu investito da un vagoneino © si frat- 
turò il braccio sinistro. 

Guarirà in 20 giorni. 


ciare da oggi, allo 5 pom., 

l'Ospodale di S. ‘Spilito, prof. 

comincerà il corso pratico-sperimentale di medi- 
cina logale per gli studenti di medicina e chirurgia, 
© di legge. 

Le lezioni proseguiranno regolarmente tutti i 
mercoledì e venerdì d'ogni settimana. 

Quore al merito. — Il distinto chirurgo 
dentista sig. Giovanni Bruschi, ben noto e sti 
to in tutta Roma, mi ha, nei giorni decorsi, data 
una prova luminosa della sua valentia nell'arto o- 
dontalgioa applicandomi una dentiera così perfet- 
ta, da non parero affatto artificiale. 

‘Infatti, oltre ad essere costruita secondo i si- 
stomi più moderni dell'arto dentaria, la medesima 
s'adatta alla mia bocca con tanta perfezione che 
sembra del tutto naturale. 

Ma ciò cho deve maggiormente notarsi è la spe- 
cialità introdotta che tale dentiera si sostiene 
senza grappe di sorta, e non reca nelle funzioni 
della masticazione alcun fastidio nè alle gengive; 
nò al palato. 

In attestato quindi della mia più sentita grati- 
tudine, ho voluto designare alla conoscenza del 
pubblico il pregevole lavoro del chiarissimo prof. 
Bruschi, di cui non so se debbasi più ammirare 
l'impareggiabile bravura, 0 la cortesia dei modi. 

A. Campagnoli. 

Ringra — Emilia De Camilli, 
vedova Partiti, abitante in piazza Mattei, N. 20, 
rende pubblicho azioni di grazia all'esimio signor 
professore Durante © agli egregi dottori, signori 
Spadaro e Collega, che lo coadiuvarono nella diffi- 
cilissima operazione all'utero, mercò lo quale e le 
affettuose cure prestatele, potè, nel brovo spazio 
di giorni 20, ricuperaro perfetta saluto. 

Un onnieidio. — In Monte Fiano, la notte 
scorsa, certo Pisani Rodolfo uccise, con un colpo 
di stile, un tal Cherubini Raffaele. 

Mancano particolari. 

Coltellate, — Ieri fu accompagnato all'ospe- 
dale della Consolazione il cocchiere Pacifico Za- 
nella, con tre ferito di coltello alla schiena. 

‘medesimo narrò, che essendosi recato in Ala- 
tri, mentre rincasava insieme alla madre, fu aggre- 
dito da un individuo detto Ciamunisso e ferito 

0 alcuno. 


un vagoncino. 

Riportò una grave contusione guaribilo în un 
mes 

Gli arrestati di ieri. — Furono ieri a 
restati 

Molinari Pietro, di anni 24, cameriere, per ten- 
tato borseggio di un orologio a danno di Santucci 
Romolo, di anni 

Rumi Vincenzo, di anni 24, di Poggio Nativo, 
per aver rubato 8 chilogrammi di ghisa in dunno 
dell'amministrazione ferroviaria : 

Del Bigio Pietro, di anni 25, da Fermo, mura 
toro, per furto di un ombrello ad un carreitiore 
sconosciuto. 

Le due helle vendite, delle quali parlam- 
mo ieri e nei giorni passati, e che dicemmo com- 
prendere il ricco mobilio dell'appartamento d'una 
nobile famiglia: avranno Inogo questa mattina, 5, 
@ domani, 6, allo ore 10, nel palazzo in Via Nazio- 
nale N. 50. Ulteriori dettagli sono inutili, dacchè 
furono di esse fatte larghe descrizioni ; solo ci di- 
menticammo di dire, che fra tanta mobilia e tap- 
pezseria, vi è un magnifico servizio, in stolla vera 
giapponese, acquistata in quella regione, oltre ad 

setti a fantasia; rammentiamo pure che vi 
è un piaroforte (Boisselot 
Queste vendite sono dirette dai signori Castelli 
Giulio. 
azione di polli arrosto. — Il pro 
ario dell'antica quanto rinomata Rosticceria 
rinese, in Via Venezia N. 9 e 10, presso Vin Na- 
zionale, avverte la sua numerosa clientela che, da 
a tutte le ore una grande quan- 
Assortimento di 
caceiagi 
© toscano; sale per mangiare. 
Il proprietario Andrea Poletti, 


Piccola Cronaca di Roma 


Dott. Virginio Pensuti, aiuto alla R. Cli- 
nica modico, specialista per le malattie di stomaco 
è intestina. — Lavande gastriche, gabinetto per 
analisi chimiche e microscopiche, — Consultazioni 
tutti i giorni dalle 12 m. alle 3 p, via Più di 
Marmo; 18, }. 

Due appartamenti d' aflittar: 
vour,57, esposti a mezzogiorno, uno di 
di 7. riuniti con duo cucine, volendo, av 
con grandioso balcone, camera da bagno. 

11 dott. Collica-Secordino ricevo per lo 
malattie degli occhi a difetti di vista, dalle 9 112 
alle 11, in via Cavour, N. 44, e dalle 1 alle 4 pos» 
in via Botteglo Oscure, 19, p. 2°. 

Vendita di mobilio. — Nello stabilimento 
dei perito A. Ceppi Fontanella Borghese 
29, sabato Gi, ore 10 ant., avrà luogo una vendita 
all'asta del mobilio di un appartamento npparte- 
nente al signor G. B. Marcucci. Si vendono spo 
chi, letti. spogliutori, quadri, portiere ece 

Circolo degli Artisti Tedeschi. — Lo 
presidenza del Circolo notifica cho col 1° dicembre 
il signor Carlo Koch he cessato di esser Custode 
del Circolo. 

Per malattie di petto c di cuore — 
N prof. comu. Ottavio Leoni, di consultazioni 
private, meno Îl lunedì, dalle 3 allo 5 pom. Via 
Vereto n. 14, p. 3°, presso piazza Barberi 


TEATRI DI ROMA _ 


segentfina. — Abbiamo ricevato il pro- 
gramina della imminente stagione teatrale — già 
noto, del resto, al pubblico. 

La mancanza di spazio, ci obbliga a rimandarne 
a domani la prbblicazione, con i relativi commenti. 

Nazionale. — La soconda rappresentazione 
delia Iregina di Golconda, ebbo lo stesso gran 
dioso successo della prima sera. 

Il pubblico applaudi freneticamente a tutti gli 
artisti, chiedendo ed ottonendo i bis dei soliti pezzi. 

Questa sera, per aderire alle tanto ed innumere- 
voli richieste, si darà aucora un'altra rappresenta» 
zione della Figlia del Reggimento. 

Valle. — Riservandoci di occuparci della nuo- 

iscima commedi: del Bisson, £' Anguilla, datasi 
Jersora daila compagnia Marini, diciamo intanto 
cho a questa la molto nuociuto la troppa réclame 
€ la troppa aspottativa. La pochade si svolge tutta 
ja mezzo si uu ambiente eccezionalmente pari- 
gino, molto poco confacente ai nostri costumi. 

La presenza di S. ML. la Regina ha trattenuto il 
pubblico nella manifestazione recisa del suo giudi- 
10 — tantochè la commedia questa gora si replica. 

voi però consiglieremmo la signora Marini, così 
distiuta gentildoma ed attrice, a dare un'occhiata 
spassionata a certe commedie prima dî esporle, col 
suo apparente beneplacito, sulla scena. 

Queirimo — Li ballo I llhca si seguita a_far 
furore sulle scene di questo teatro, che ogni sera 
è affollatissimo. 

Questa sera si ripete. 

Ftossini — Questa cera il Marcheso der Gril- 
lo non andrà a fer la visita al Corso durante il 
tempo di carnevale epperciò si riposa. 

Domani sera poi, lo rivedremo sul Corso più 
bello a mattacchione del solito. 

lastasio — Questo teatro domani sera si 
trasfosmerà in ufficio di Stato civile. 

“n Marchese der Grillo, la figura romana più ca- 
ruiteristica od in pari tempo più originale del se- 
tolo passato, prenderà moglie e farà 1 viaggio di 
Sosa nel suo possedimento di Capranica, | * 


SPETTACOLI D'OGGI. 
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drmmd'orteo — Tutto le sere variato spettacolo — Tn 
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BANCA INDUSTRIALE E COMMERGIALE 


SOCIETA ANONIMA 
Capit. L.9,900,000, vers. L. 7500,000 
ROMA 
OPERAZIONI DELLA BANCA. 


Conti correnti Interesse 3 152 010 annuo; 
in più è 


2 010 anno, 
nl deposito è vincolati e rinnovato 
di mese in moso se di 

si dà preavviso contrario. 

suoni fruttitori a scadesina fissa: Interesse 4 114 010 an 
quo per 3 mesì, — ld, 4 112 0] id, 6 mesi. — Id. 4 SI 010 
i 18 meal, Le somme nou ritirate alla scadenza vengono 
passato in conto corrente disponibile. 

bretti dl rinparzato: Interesse 4 010 aunuo, come da 
regolamento speciale. 

‘Eeonto di cambiali con almeno duo firme di notoria sol 
vibilità. — Anticipazioni e riporti sopra effetti pubblici e va 
lori industriali. — Acquisto e vendita di valori per conto 
terzi alla Borsa di Roma o in qualunque altra italiana cd 
estera. — Neroziazione di diviscestere. — Servizio assegni 
e lettere di credito nel Regno e ull’Estero, — Incasso. di 
Ofctti. — Custodia © Amministrazione di valori, — Incasso 
cedole © pagamento imposte per i Correntisti. 

La Banca farà tutto le possibili agevolerze perl ritiro. di 
somme non preavrisate pelle diverse categorie di depositi. 


Vendita all’Asta. 

Si avverte il pubblico che Sabato, 6 Dicembre 
corrente, ore 10 ant., e giorni successivi, avrà luo- 
go una vendita per pubblici incanti di stigli, li 
quori, vini e generi commestibili, appartenenti al 
fallimento di Antonio Re, nei negozi in Piazza 
Vittorio Emanuele 76, 77, Via Arenula, Palazzo 
Gualdi, Via Urbana 95, inevminciando dal negozio 
in Piazza Vittorio Emannele. 


EMULSIOME SCOTT corrisposde 
sempre alle speranze del medico dane 
do È più soddisfacenti risultiti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Ho li piacere di dichiarare che l'Emulsione Scott 
da me esperimentata in parecchi bambini d'ambo 
i sessi, e ragazzini di varie età, sia nella pratica 
privata, come specialmente nell'Ospizio Esposti di 
questa città, ha corrisposto perfettamente allo sco- 
PO cui è destinata, avendo dimostrato azione to- 
nica-ricostituente @ solvente contro le manifesta 
zioni serofolose. Fu bene tollerata dallo stomaco e 
facilmente presa dai suddetti. 
Dott. Cav. GAETANO CASATI. 
Med. Prim. nel Brefotrofio di Milano. 


Stoffe per mobili 
Tende, Tappeti 
Grandioso assortimento della Ditta 


S.tE DI P., COEN 


—( Pozzo delle Cornacchie N. 23 a 25 )- 
Ultime Novità — PREZZI LIMITATISSIMI. 


taffHtapc] in via Venti Settembre N, 11, 
D'affittarsi (Ruizzo Conte Caprara) un bel 
lissimo appartamento di 7 ambienti al 4° piano; 
altro di 10 ambienti al piano terreno, disponibili 
subito. 

Un appartamento al 3° piano di 8 ambienti, di- 
sponibile al 1° gennaio 1891. 


FITICI CISSITIICII0III+0ìI dè 
Ultime Notizie 


Ieri mattina i ministri e segretari di Stato 
furono ricevuti da S. M. il Rc per la firma 
dei decreti e per la consueta relazione degli 
affari in corso. 

Il comm. Ferdinando Ramoguini, prefetto di 
Livorno, è stato chiamato în missione al ministe- 
ro dell'interno a reggere la direzione generale di 
pubblica sicurezza. 


Ieri, alle 3 pom,, il Principe. Girolàmo Bona- 
parte visitò al Quirinale S. M. il Ro. 


Teri, al ministero dei lavori pubblici, si adunò 
la Commissione, presieduta dal comm. Ferrucci, 
per la classificazione degli impiegati straordinari. 

oggi la Commissione continuerà il suo lavoro, 


La Legazione del Brasile a Roma ha ricevuto 
dal ministro degli affari esteri, Bocayuva, il se- 
guente telegramma 

« RioJaneiro, 8, — L'aggressione di alcuni uf- 
ficiali agli uffci del giornale la Yribuna e il so- 
praggiunto sciopero dei cocchieri furono incidenti 
Senza importanza, che non alterarono punto l'or- 
dine pubblico r. ; 


Alla Consulta. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
on. Damiani, ricevette ieri gli ‘ambasciatori di 
Francia e di Germania, i ministri del Brasile, di 
Colombia, dei Paesi Bassi o di Romania e Vinca- 
ricato d'affari del Messico. 

L'on. Crispi ricevette ieri Sir Joseph Crowe, 
consigliere d’Ambasciata, addetto commerciale al- 
l'Ambasciata britannica di Parigi. 

Onorificenze. 

Con decreto in data di ieri S. M. il Ro ha no- 
minato: 

‘a cavalicre della Corona d'Italia it professore 
Leopoldo Constans, dell’Università di Aix; 

‘ad ufficiale della Corona d'Italia, Rasced bey 
Mohamed, governatore di Suez: 

a cavaliere della Corona d'Italia, il sig. Gra- 
zioso Botta, cittadino elvetico residente a Pietro- 
burgo, uno dei più rilevanti esportatori dei mar- 
mi di Carrara, 

a cavaliere Mauriziano il signor Van dam, 
cittadino olandese, regio vice-console di second: 
categoria ad Amsterdam. 

Opere pie. 
umihistrazione della Congregazione di ca- 

di S, Polo Matese è stata disciolta, e la sua 
gestione temporanea è stata affidata ad'un dele- 
Ento strordinario nominato dal prefetto di Cam- 
pobasso. 

R. marina. 

Il trasporto Garigliano giunse ieri a Napoli. 

Il capitano di corvetta, Santarosa Pietro, si re- 
cherà a Spezia, per imbarcare sulla regia nave Pie- 
monte, în rimpiazzo dell'ufficiale superiore di pari 
grado, Mastellone Pasquale. 

Tl corumissario di prima classe, Baia Luigi, per 
imbarcare sulla Garibaldi, in surrogazione dell'uf- 

ale di pari grado, Picasso Angel 

'Sono stati nominati ingegneri di seconda classe 
nel corpo del genio navale, Laurenti Cesare, Fer- 
retti Ernesto, Padrone Gennaro e Soavi Ettore. 

2 Il commissario di seconda classe, Moscarella 
Vincenzo, imbarcherà sul Colonna, in sostituzione 
dell'ufficialo di pari grado, Ughetta Achille: 


Inporuazioni ESTERE 


FRANCIA 


(N) Parigf, 4, 11,40 ant. — Il Sidele smen- 
tiste l'informazione dell’ Italie, che Crispi abbia 
diretto una circolare alle potenze sulla questione 
Sociale € circa un progetto, d’ accordo internazio 
nale concernente la protezione degli operai. 


La notizia dell'Ifalie non era stata data in que- 
sta forma, ed è stata smentita in Italia da tre 
giorni ; si parlava di progetti sociali che l'on. Cri- 
spi avrebbe presentato all' Imperatore Guglielmo, 
ciò che era di per sè stesso tanto assurdo che non 
occorreva neppure smentirio. (&. d. DI) 

,4 — Camera doi deputati. 

prova un emendamento che fissa al 3,75 per 
cento il tasso dell'interesse pagato dalle Casse di 
risparmio. Il governo accetta questo tasso, ma 
chiede il rinvio ad una Commissione speciale delle 
disposizioni accettate stamane dalla Commissione 
generale del bilancio, le quali mirano al 4asso 
graduale. 

Dopo discorsi di Rouvier @ di Freycinet, si ap 
prova questa mozione con 322 voti, contro 193. 
(Applausi a Sinistra ed al Centro). 


La questione dello Casse di risparmio rimane 
così risoluta. 

La Camera intraprenderà domani la discussione 
del bilancio delle entrate. 


Germania. 
(S.) Berlino, 4. — Reic'stag. 
in seconda lettura il progetto per l’incorporazione 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Vienna, 4. — Camera dei deputati. — 
Il ministro delle finanze presenta il bilancio pre- 
ventivo del 1891. 

Le entrate ascendono a fiorini 566,759,572 e le 
spese a fiorini 564,478,240, risultandone un avanzo 
di fiorini 2,985,6% 

Il ministro delle finanze dichiara di avere fon- 
data speranza. che possibile coprire almeno 
quattro milioni della somma necessaria per l'am- 
mortamento del debito pubblico, anche nel caso 
in cui si presentasse una situazione meno favore- 
vole, colle entrate dell'esercizio corrente; imperoe- 
chè questa somma sì valuta a fiorini 10,625,650 e 
sarà tutto al più necessario di emettere fiorini 
6,625,630 in rendita. 

In confronto del bilancio del 1890, il bilancio del 
1591 pr di un miglioramento di fiorini 
4,593, La 
(NL) tilenma, 4, 19,50 pom, — Sotto la presi- 
denza di Szizvenyi, direttore generale del Mi 
stero degli che rappresenta il conte Kal- 
noky, si sono adunati oggi i delegati anstro-un- 

e tedeschi per le trattative commerciali. 

lelegati impegnati n mantenere il se- 

greto sulle discussioni, consigliovi a stare in guardia 
contro le informazioni dei bene informati. 

(8) Vienna, 4. — Camera de deputati. — Il 

il trattato di commercio © navi- 


austriaco. 

La Politische Correspondenz riferisce che i! go- 
verno austro-ungarico fece dichiarare verbalmente 
al governo serbo che è impossibile iniziare i ne- 
goziati trattato di commere'o fra i due 
paesi prima che siano finite le trattative commer- 
ciali che l'Austria-Ungheria ha ora in corso colla 
Germania, 

(S) Budapest, 4. — Camera dei deputati. — 
11 \ninistero presenta il tratteto di commercio e di 
navigazione concluso coll’Egitto. 

(SÌ Viemna, 4. — Il ministro delle finanze, 
nella sua esposizione finan: consiatò l'espor- 
tazione crescente, specialmente dello zucchero, e 
l'importazione crescente degli articoli di lusso. 

Dichiarò di avere ancora a sua disposizione la 
terza parte della rendita da emettersi, accordata 
‘anno scorso. Spera di poterla risparmiare. 

fl governo presentò îl bilancio provvisoria fino 
al 30°aprile, e la convenzione coll’Italia per la pro. 
tezione dei dfritti di autore di opere letterarie ed 
artisti 


GRAN BRETTAGNA _ 


(8) Dublino, 4. .- I vescovi cattolici d' Ir- 
lend: tennero presso l'arcivescovo Walsh una riu- 
nione în cui decisero di pubblicare un manifesto 
ii quale dichiari che glì arcivescovi © vescovi di 
Irlanda ritengono Parnell inatto a rimanere leader 
del partito irlandese in Parlamento. 

Questa decisione ha per base una ragione mo- 

ale e fu presa anche nella considerazione che il 
nantenimento di Parnell a Zeader produrrebbe una 
scissione inevitabile nel partito. 

TI manifesto sarà pubblicato stasera. 

(8) Rosdra, 4. — Si assicura che, nell'ultima 
riinione dei deputati irlandesi, Gianey abbia pri 
posto di chiedere ai deputati liberali l'assicurazio- 
ne che, nei futuri progetti per l' Home rule, il 
controllo della polizia e il regolamento della que- 
stione agraria saranno compresi nelle attribuzioni 
del Parlamento irlandese. Se si desse questa as- 
Sictrazione, allora Parnell si ritirerebbe tempora- 
nesmente. 

Sì crede che tutto il partito nazionalista îrlan- 
dese accetterebbe questo compromesso, ma che i 
liberali lo respingerebbero. 

(NL) Lomdra, 4, 11,55 ant, 
si assicura che Dillon ed 0° Bi 
un secondo manifesto contro Parnell, nel quale 
lasciano a parte qualsiasi riguardo verso il loro 
antico capo. 

‘Essi non attendono, per pubblicare il manifesto, 
che una parola da Londra. 

RUSSIA 


(N) Londra, 4, 2.20 pom. — Secondo notizie, 
giunte qui da Varsivia, si moltiplicano, nelle pro- 
Fincio occidentali dell'Impero russo le conversioni 
degli ebrei alla Chiesa russa ortodossa. 

‘Gli ebrei si trovano infatti nell'alternativa di 
morire di fame 0 di accettare il battesimo; © così 
le madri si battezzano per salvare i loro figli dalla 
fame e i giovani si battezzano per salvare i loro 
vecchi genitori. 

N) Vis Si ha da Pietro- 
burgo che în quella città nella ventura 
settimana un processo contro 20 nichilsti. 

La maggiore parte degli accusati avrebbero rap- 
porti coi nichilisti russi, che furono processati a 
Parigi, poco tempo fa, per fabbricazione di bombe 
© materie esplodenti 

AFRICA 

bona, 4, 2 pom. — li giornale Part 
quer accusa la Società inglese per l'Africa meri- 
dionale, di continuare ad ottenere concessioni da 
capi africani soggetti al Portogallo, specialmente 
nella Gaza superiore, malgrado i termini del mo- 
dus vivendi. 

(N) Alessandria d'Egitto, 4, 2.10 pom. — 
Scborndo le ultime notizie da Suakim, Osman Digma 
Da Insciato Tokar, ma il suo piano di operazione 
sembra incerto. 

‘Alcuni disertori asseriscono che egli intende di 
attaccare Suakim, mentre altri dichiarano che egli 
Sta marciando attraverso il deserto, in direzione di 
Assuan. + Ò 

(S) Capetown, 4. — Treconto portoghesi ar- 
mati, agli ordini di Paira D'Andrade, s'impudro- 
nirono, | 6 novembre, del Krael di Mutsca. Mal- 
grado le proteste di quel capo. ‘trpparono la ban- 
{fiera inglese sostituendola colla portoghese, 

La polizia, armata della Compagnia, sorprese i 
portoghesi il 15 novembre, ne arrestò i capi. di- 
Eirmò gli nomini e ripose la bandiera iuglese. 
D'Andrade fu inviato, sotto scorta, al forte Sa- 
lisbury, quartiere generale della Compagnia: 

Nello stesso tempo i portoghesi invasero il ter- 
ritorio inglese e costrinsero Lomogunda, yussallo 
di Lobenguela, ad is'are la bandiera portoghese. (1} 


(È) Auguriamoci che questi avvenimenti non ren- 


dato ancora più tesi i rapporti tra il Portogallo e 
PInghilten (N. d. DI 


Inoltre icura che consigliano che i cuponi 
del Debito del governò nazi i 
del Debito dei governi 
ferroviari 
gazioni di (piego 
gaumento dei dazi i 
ribasso sull’aggio dell'oro, poiché il governo non 
dyvrebbe più spedire oro in Furopa. 

La proposta dei delogati inglesi non concerne i 

provinciali nè le cedule. 


S. U. D'AMERICA 


N) Londra, 4; 19,20 pom. — Si ha dn Wa- 
shington che la Camera adottò, con 189 voti cone 
tro DI, i rogelto relativo alla tassa sulla proprietà 
letteraria. 


Notizie varie. 

(N.) Londra, 4, 19,45 ant. — Telegrafano ds 
Halifax che duraute"la tempesta del primo core 
rente, una cuerantina di navi, in gran parte 
shooners, .garono sulle coste e sull'Isola di 
S. Pietro Miqueion. 

Dodici eadaveri sono già stati ritrovati. Temesi 
che vi sieno molte altre vittime. 

(8) W»vre, 4. — La torpediniera 199, partita 
aa Cherburgo, fu costretta a rientrare nel porto 
dell'Hnvre in ‘seguito ad avaria nell'elica. 


Movimento della Navigazione, 


(S.) Montevideo, 2, — Il Rosario, della So- 
cietà Lavarello, è partito per Genova, 

(£) Rio-Janclro, 2, — Il Sud America, del- 
la Veloce, & partito per San Vincenzo e Genova, 

(5) Aden, 4. — Ha proseguito stamane per 
Bomley il Singapore, della N. G, I., proveniente 
da Genov: 

(8) Porto-Sald, 4. — Proveniente da Mas- 
sana, proseguì ieri per Alessandria l'Euna, della 
N. 6. I., diretto n Genova. 

TR 


Borse e Mercati. 


Roma, 4 dicembre. 

Tendenza sempre ottima su tutto. 

La Rendita per fino meso da 95,97 a 95.95 a 96 
restando così offerta — Per contanti 95,75 — Il 
Rotschild per contanti 99. 

Lo Banche Romane fra 1088 e 1042 — Lo Im- 
mobiliari 448 a 446 a 449 — Lo Generali 449 a 
44950 a 450 12 — Il Risanamento 190. 

1° Acqua Marcia in ripresa sensibile da 310 a 
830 — Il Gaz da 805 a 815 — Il Banco di Roma 
605 — La Banca Industrialo 470 — Gli Omnibus | 
sul 193 — Le Motallurgiche 275. 

Chéque a vista su Parigi 101,27 — Londra a tre 
mesi 25,20. Ì 
Piccola Borsa, ore 6 12 pom. — Valori 

deboli. 

Rendita 5 010 95,85 a 95,82 — Immobiliari 445 
— Banca Genrale 447 a 416 — Aqua Marcia 822 
a 821 — Gas BII lettora. 


DILLO nà 


BORSE ITALIANE — 4 diecmbre 1599 
fine mese. 


Torino | Firense 


Rendita cont. 


IIILIITIE 
AILLLLI 


Cred, Torinesi 
Id.  Maridionalé 
Barico Beontu. . 
Boe, Immobiliare. 
Tiberina. . ...- 
Fordiaria ital. 
Borvenzioni. 


NEURONI 


Gubl, ferrovie 8.010 > 

Td. Meridionali. 
rond. B. Nac. 4 016 | 
ione 9 
* Ban Paolo > 


Berlino 
Londs 


Riandita frame, # 010 amm. > 
°° 301 perpeiuo 
11 4il200., 
1 itattama 6 0/0 70 94 55) 
. 18 80 
n 1 38 
Obbligazi se 
Egiziano 6 per 00 CSI 
Jianca di Parigi. 
Td. di Sconto 
Id. Ottoman 
Oradito fondiari 
Azioni Suer . . 2405 — 
Azioni Panama s- 
Lotti Turchi. i.e ve 
Ferr, Meridionali ital ++ + + 
Cambio sull'Italia. . . + + +» 
Cambio su Londra |; + + + 


6.25 pom. (fonte francese). — 
tendenza fu molto perante. 
tasso di sconto della Banca di 
lusse alcun effetto, essendo 
precedenza. 
continuazione del sulle Caso 
armio ha una cattiva infiuenza sulla specu- 


(S) Pardgi, 4, oro 10,85 pom. — (Fonta ita 
lis) — Morento incerto enusa grosso realizzo 
PISO — 50125 — OI40 -— 

— 20725 — 612 — 710 

ga — 6i0T 


Vienna, 4 ferma 


3 | dé 


Mobiliare. | 90x — | 504 50 96 518 
RmustGro) | 107 90 | 107 00 o | 53 318 
Td. (carta) | 8887| 8930 18 706 
Napd'ero | 915] 913||Rgisiano di si 
O.Londra » | 115 25 | 116 30 ati 


Vers, alla B. d’Iaghill st. 75 


) Londra, 4. — La Banca d'Inghitterra ha 
ridotto lo sconto del 6 jo al 5 00. 


——_____É__« 
Dispacei d'urgenza del giornale. 


Ls pom, (urg.) apertura 


Liverpool, 4 dicembre, ort 


cetont, - Vendite probabili del giorni 1000 
Importazioni del gior: 
TENDENZA: attiva 


Fra, i dicembre, oro 46 (0rg.) sportura 


“e 
CER fi pe i | 


STATI BALCANICI 
(do) Parigi, 4, 12.90 pom. = Il priucipe di 
Montenegro, rispondendo ad un'offerta di Pasteur 
di assuszere la Presidenza del Comitato di patro- 
fiato degli studenti stranieri, parla del desiderio 
ardente di vedere gli studenti juguslavi diven- 
degni allievi del paese ove riceveranno l'i 
struzione. 
TI principe non dubita che i montenegrini sie- 
no animati da sentimenti di gratitudine e di ri- 
spetto per il grande popolo francese. 


AMERICA. 


(8.) Londra, 4 — E' sorta ieri una diver- 
genza fra i menibri inglesi ed esteri della Com- 
Grissione per la sistemazione degli affari finanziari 
della Repubblica Argentina, circa l’aiuto da darsi 
al Governo argentino. 

I delegati esteri si ritirarono. Lt 

I delegati ingiesi approvarono una risoluzione 
che sarà comnnicata al governatore della, Banca 
d'Inghilterra. pessh 

Essi si oppongono a che una situazione privile- 

iata sia fatta ai nuovi creditori che faranno an- | 


ticipazioni. 


rue. (anto good average) - Vendite - Gaebi N. 
Saia: fiservata Prosso per fun. L. 103. 


aversa, 4 dicembre, 442 (1g 


Petrolio per fino corrente » » 
‘TENDENZA: sostenuta per 


“parigi, 4 dicombre, ore 450 pom. 


Ink 
GENERI [feb 


TexpenZA 


sostontita 
aostennia 
forma 
Spiriti . ferma 
Sueearo raffinato. + + 


Varine prima marca. | 48 


__ n 
Mereato bestiame sila Villette. 
Parigi; 4 dicembre, ore 6,90 pom. 


sora 


TO 


Li Pra, di tor 


Luisa feco col capo una mossa affermativa. 

— Perchè vi vaglio bene, che vo ne posso fare, 
come voi stessa potete farmi un gran favore. 

— Spiegatevi. 

— Non siete un'ingenua? 

— Forse. 

— A Saint-Denis passavate anzi per una signo 
rina moltissimo intelligente, 

— Come lo sapete ? 

— Non ignoro il più piecolo dettaglio che vi 
possa riguardare. Ebbi delle ottime informazioni. 

— Da chi dunque? : 

— E' questo il mib segreto. 

II colloquio diveniva interessante. ; 

Mentre ascoltava; Luisa studiava co' suoi im- 
mensi occhi neri questa donna strana, che, da 
parte sua, l'analizzava dai piedi alla testa con ma- 
nifestazioni non equivoche di un' ammirazione 
sempre più crescente. 

La vecchia signora continuò con un sorriso dei 
più complimentosi 

— D'altronde questo segreto non ha alcun in- 
teresse per voi. Arrivo al fatto. 

— Vediamo. 

— V'è una questione, della quale voi non du- 
bitate forse neppure. 1 


— E sarebbe? 

— Possedete un valore immenso, e vivete come 
se non sapeste di esserne la proprietaria, 

— E questo valore qual’ è ? 

— La vostra bellezza. 

— Osereste ?,.. — gridò Luisa, alzandosi a metà 
sulla sedia. 

La grande parola era sfuggita. 

La vecchia signora tentò di pacificare la bella 
giovano con mosse ontuose. 

— Perchè arrabbiarvi? Dite... questo valore, 
tutti quelli che voi avete sollecitato hanno tentato 
di prendervelo senza snodare i cordoni della bor- 
sa. Non è vero? ; 

Luisa abbassò il capo © stette silenziosa, 

Allora, tranquilla nella sua serenità, la rispet- 
tabile matrona spiegò, nei migliori termini, i suoi 
piani alia sua nuova protetta. 

Non una sola parola che fosse appena repren- 
sibile escì dalla sua bocca. 

Era un'associazione perfetta quella che propo- 
neva; avantaggiosissima a entrambe. 

Non era essa di quelle che pretendono accaparare 
tutti i benefici. No; la divisione degli utili dove’ 


essere fatta a parti eguali, come în un vero con, 


‘mercio. 

Infine non ne ers forse uno? 

Ciascuna delle parti contraenti apportava la 
loro parte: l'uno il capitale, l’altra l'industria. 


Là conclusione fa eloquente per la sola ragione 
della potenza della verità. 

— Se voi m'ascoltate, bella come siete, credo 
potervi promettere una brillante fortuna. Invece 
+0 ubbidie a' pregiudizi vecchi e ridicoli, osti- 
nandovi a seguire il cammino sinora battuto, voi 
arriverete alla più terribile miseria, quella vergo- 
gnosa che nessuno soccorre; alla povertà che la 
fame sola obbliga a passare per le porte dei monti 
di pietà, chi non osa nè può mendicare in pub- 
blico. 

« Una figlia d'un colonnello ! pensateci dunque. 

« 0 al suicidio ! In conscienza, alla vostra età è 
cosa ben triste. = 

Luisa Francin era meravigliata dell’audacia, della 
chiaroveggenza, della precisione di questa strana 
commerciante. 

Sentiva dentro di sò soffocare dalla collera, men- 
tre una forza misteriosa le teneva chiusa la bocca. 

Madama Valentin attendeva il momento psico- 
logico. 

Nulla v'era più in quella casa. 

Era come una barca di naufraghi , nella quale 
restavano, appena per due giorni, dei viveri ava- 
riati, © che a un tratto, davanti a sè, vedesse sor- 
gere dal seno delle onde un' isola, orribile forse, 

abbondantemente provvista di tutto, alla quale 
si poteva almeno accostare e attendere migliore 
avvenire, 

Ciò valeva certimente più che il salto fatale, o 
la vendita delle polizze «el monte. 


E poi arriva il momento, nel quale manca ogni 
forza di resistenza, 

Le umiliazioni troppo ripetute abbattono la fie- 
rezza e affievoliscono i migliori caratteri. 

Luisa ne aveva subite da qualche mese, e tante 
@ tante: era stordita, sconcertata, senza forza mo- 
rale, 5 

Vide Rosa che passava nella camera vicina, collo 
aguardo inquieto, ignorante di quello che si di- 
ceva, credendo a un impiego, a un'apertura in- 
fine per la quale passare e liberarsi da quelle 
strette terribil 

Si decise tutt'a un tratto, come un pazzo che si 
slancia nello spazio. 

— Che bisogna fare? disse con voce alterata. 

La signora Valentin entrò nei dettagli e fu 
chiarissima. 

Questa donna era d’un'abilità sorprendente. 

Possedeva una splendida casa in via Atene. 

Ogni settimana vi dava qualche serata. 

Nessum gioco di nessuna specie. Di tanto in 
tanto un po' di ballo al suono d'un pianoforte. 
E Luisa era un'eccellentissima pianista. Là ssa 
troverebbe splendide occasioni e veri trionfi. 

Là riceveva molti stranieri, tutti di grande no- 


biltà e infinitamente ricchi. 
La sua casa era ben conosciuta e godeva di una 


riputazione meritata nel vecchio come nel nuovo 


‘mondo. 
Innanzi tutto una grande compostezza, una ve= 


ra serietà, una brillante educazione, 


Bisognava andare a quelle serate, 

Necessario pure farsi fare il più presto possibile 
dello magnifiche fotografie, presso Valery per e- 
sempio. 

Esse verrebbero poste in un album speciale. 

Inutile dare il proprio nome : bastava un pseu- 
donimo qualunque. 

Il mistero era assolutamente indicato. 

Luisa finirebbe per meravigliarsi dei secreti im- 
portanti di Stato ed altri che le verrebbero confi- 
dati quando facesse parte intima della casa: il che 
non avrebbe tardato molto. 

E quei secreti quant'oro valevano ! 

I legami poi? Oh ! corti, variabili, e senza con- 
seguenza. 

Molte volte i clienti erano di passaggio a Par 
gi, e non vi facevano più ritorno. * 

La signora Valentin combattò infine gli seru- 
poli, prevenne le obiezioni e prese la fortezza con 
grande combattimento. 

— Poi, io vi farò delle condizioni tutte speciali, 

Bisognava essere d'una semplicità rurale per 
non comprendere. 

Alla Legion d'onore le pensionanti hanno pre- 
sto © facilmente la mente aperta. 

Luisa Francin avrebbe capito a volo; ma la si- 
gnora Valentin, che s'era fatta ardita, le buttava 
giù le frasi.... complete e senza riguardo. 
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LINEA DEL BRASILE E DEL PLATA 
Partenze dirette postali celeri 
DA GENOVA 
10 Dicembre 1900 
Piroscafo “ Adria ,, di tonn. 4000 
direttamente per Rio Janeiro e Santos. 
15 Dicembre 1890, 


Pwwoscafo “ Washington ,, di ton. 4000 


per Barcellona, Montevideo e Buenos Ayres. 


1. Gennaio 1891 
Piroscafo “ Sirio ,, di tonn. 5500 
direttamente per Montevideo e Buenos Ayres,” 


15 Gennaio 1891 
Pirose. “ Manilla ,, di tonn. 5000 


per Rio Janeiro, Montevideo a Buenos Ayres 
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Partenze straordinarie (facoltative) dirette 


da PALERMO il 10 © da NAPOLI il 15 Dicembre 1890 per NEW-YORK 


Pirosc. “ Giava ,, di tonn. 4000 


Partenze regolari ogni 20 giorni per Bombay Singapore e Hong-Kong 
Partenze postali settimanali per PEgiifo, Mar Rosso, Levanle, Tunisia, Tripoli- 
fania e Malfa. Comunicazioni giornaliere Îra il continente e le Zsole Maliane. 


informazioni e acquisto di bij 
piazza Acquaverde, rimpetto 
— Venezia, Strada XXII Marzo * 


Calzature speciali per ragazzi 


Radiee, Via Tritone Numero 51 


Solette salute A 


ADovisi Economici. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
sono consecutive 
Pagamente sempro anticipate 


Spe” 1, CATEGORIA, nani 
A_RATE MENSILI tilt ctoti sunt apee 


chi, candelabri, lampadari, macchine da cucire. Accetta 
commissioni pér articoli di gioielleria di qualsiasi impor- 
tassa. Ricevo dall’i alle 3 p. 6 dall'Ave Marin a 3 ore di 
notte, Via Giulia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 713 


APPARTAMENTI: (15, %,1:19,12 anioni conter 
di piccolo. si affittano nel Palizzo Martinorl, Via. Tritone 
0 Piazza Poli. Dirigersì Computisteria Via Foli 53 p. p 


Dro en 
5810/04] 1 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


[Emme TTTEE 
Mtrti hr tit] &am] 0) 
Fil pc basta] 416] 59p| 70 fest 


APFARTEMENT MEUBLE tinta a 


VIA CENCI 3,0.}iszro Monte Conti 17 e 30 apparte. 

menti di varia grandezza bene esposti, 

acqua Marcia e lavatoio, Dalle 60 alle 100 lire. Rivolgersi 
148 


lagnanapoli), Appartamento 

secondo piano, 15 stanza, terrazzo 

gas. Appartamento $ stanzo terso piano. Affitti ribassati. 
Scuderia, bottega. Rivolgersi portiere ‘Tre Cannelle L-A. 


APPARTAMENTI scsi nt ta, 
inglese. Otto canere, cucina, bune esposte, ben decorate, 


tre ingressi, scala marmo, gus, portiere, acqua Marcia. Ul 
no di tre camere € cucina. 246 


APPARTAMENTO ax Lit 
catronzabile, quattordici ambienti, neque Marea e diver. 


VIA ZUCCHELLI Sit restio di tto val 


on duo ingresi, scqua Marcia e vasche per lavaro. 236 


VIA FIRENZE 32 sete camere, cucite terrazza, 
santi, scono Marcia, gaa,porder, sca marmo. Pigione 


VIA DEGLI ASTALLI datbissonzioa a 


gas, fontano e cantina. su 


z Wortheim e O, st vendo in perfetto 
UUSETIOTE Spese 


PALAZZO DA VENDERE titti ct 

o, annue lire 19,820. Metri quadrati 618, 6 metri 101,50 
prospetti sulle strade perchè isolato, Suscettibile di profit- 
voli miglioramenti. Probabilità di non dover sborsare l'in- 


DIECI CAMERE 535% pino promo Gale mar 
otine, segua Marcia e di 


VIA DELFINI N, 5 estere con cuia, oggia co 
perta con cristalli, tro from, acqua marcio perenne, pat 


portiere, scala di marmo. Pigione da convenirsi. Le chiavi 
dal portiere. Ea 


FAVOREVOLE OCCASIONE Fecspentnee. sti 


code vantaggiosamento una botteza da caffè in vicinanza 
di Piazza Navona, per schiarimenti via Habuino 61 A. 


AFFIPTASI IN TERNI stisuei 
tali occorrenti esercizio. Rivolgersi Francesco Gallina, 
pat È 

10,000 LIRE fettine 


LANDOLET E MILO, da vendero a mite pros 


20, Vicolo del Bottino 6 
€ 8 presso pinzza di Spagna, visibili dalle 8 alle 10 ant. 


MATRIMONIO Giovane distinta samiglia residente 
Roma sposerebbe giorane vedova 0 
fanciulla con dote. Massima serietà. Scrivere Angeletti Ro- 
dolfo, posta Rot 19 


ATRIMONIO Sioyaoo circa senta, com bon im- 
Mm piego, libero, solo, unirebbesi com. 
nora sola cho avesso qualcho rendita e casa mobiliata. 
Éctivoro G. Barbero, Borgo Nuovo 119 EG 


0. LIRE, Gispone giovano asubne con impiega nuo 
500 fertonaie per associarsi negorio mere 
rio, mode, novità, Scrivero I. 0 posta Roma, 


CASA DA VENDERE tisvtis ter to 


6 pei pagamenti, anche a rato, rivolgersi al proprietario in 
mik Capo lo Cnaé N. 9 p. Pe so 


CAUSA PARTENZA sic Homo, sno, vile 
maroni di ira: Vie Mazionae Me te Pet sr 


D'AFFITTARSI. 


FUORI PORTA MAGGIORE css'atureati pae 


per 
vaccheria o per orio, con cava pozzolana volendo. Tratta 
tive Quattro Fontane 20. 198 


VIA DELLA CR Col 1, Gennaio 1801 affittasi. 


grande bottega 61-52, prossì- 
ma al Corso, due entrate, vasta sotterraneo. Dirigersi Cor- 
#10 p. 260 
VIA PALERMO Sestu tnt 

ammobiliati d'affittarsi con il ribas- 
20 del quaranta por cento, N. 61. 231 


VIA TORRETTA BORGHESE dij cn 


imessa. Lo chiavi Piazza della Torretta N. 19. Pigione 
260 


34, Appartamenti da duo 
‘ sette camere con cuci- 


269 


VIA AGOSTINO DEPRETIS te &cinanio. ap: 


partamento di cinque camere 6 cucina elegantemente am- 
inobiliato. d'affittarsi al presente. + 387 


APPARTAMENTO tin mobiisto di tro grandi un: 
bienti presso Montecitorio. Por- 
tone carrorzabilo, sezione 1. piano, ingresso libero, acqua 


perenne, gas, water-eloset speciale. Prezzo disereto. Diri- 
gersi Emilio Toti, via 8. Maria fn Via N.st. 37 


VIA. BOCCACCIO: si tatete” e encine stro nove 
camere è cucina con loggia. Lavatoio, scala. marmo, pore 
fior, aa. Pigioni miti do 


FOTOGRAFI Benogiudio fotografo munito di cui 
comodi, affittasi a dilettanti od esercenti 

al 4. piano, Fontanella Borghese 48, scala marmo ecc. 

igersi portiui 169 


Reztrz A CATEGORIA aria 
SONNAMBULA. ticrGonma itingoni bo Cornetto dà 
consul per qualsiasi malati 66 altro. Consultandola scri 
vendole da qualsiasi città, invieranno Lire 3. 261 


DOVENDO VENDERE 0 COMPRARE "i: 


andato piazza Aracceli N.-11 p. 1. Ufficio d'asta, acqui 
@ pronta cassa 0 vendesi a prezzi veramente eccezionali, 
mobilierete casa con poca spesa. Provateci. 956 


SIGNORE E MODISTE! tstiso betta nove 
andato ln via Frattina N. 5 (angolo vie Belleza) © la 
dira otte qa rendo è variato sasorimento di alti 
Soleil te telaio Guarnizioni a pros da non temere con 
correnza. ti 


LANDAU E MILORD tuti. ica semana on 


PIAZZA DELLE TERME 5%; Arcani: 


grande terrazza, esposiziono mezzogiorno. 286 


VIA ARENULA, 1;5%t0 te 1 rostro dell'Argentina 

© la Piazza Benedetto Cairoli (già 

8. Carlo ai Catinari) grandiosi appartamenti da 8 a 12 ca- 

mere, esposti a mezzogiorno con cucina, cantina, acqua 0 

ga2 negli appartamenti. Botteghe e vasti locali ud uso ne» 

‘cato Listoranto, co sotterranei illuminati ; grande 

Salone con galle: uso caff concerto adatto anche per 

magazzeno di lusso. Per lo trattative dirigersi dai proprie- 
tari della casa stessa, 388 


nella piazza di 8, Ignazio N. 185 
MARITO LI ER 
po 


usati. Bagher con mantice © senza, treggle, baroecini, 
Heosse, faiton, bre è nlmenti, press modiciasimi. Via 
della Lupa, dà. nie 


RESTAURANT DELLA MINERVA ii" 


messo a nuovo, Pranzi e cene a tutte le ore, Cucina squi- 
sita, Vini dei Castelli. Nazionali ed esteri. Prezzi. discreti. 
Pensioni mensili a mozzi limitati. Via Minerva 59-40. 


VENDESI 0 AFFITTASI "2 santini” let ‘ai 
sirto vuoto ed nlri lcti sati. Vendell. pure guardaroba 
sato, Seggio, tappezsorie nato, Via Veneto 19. Visibili 


dalle 9 alle 4. so 


smo” II CAVEGORIA "rt" 


BOTTEGA E RETROBOTTEGA virus 


Fontana di Trevi. Con 6 lumi, gas, porta, vetrina, coso, 
cassone marmo con duo forrette, fontana acqua Marcia, va” 


schette, cantina al N. 6, 861 
APPARTAME! di 4, 5 e 6 camero © cucina, fon- 
tana da lavare. Acqua Marcia 6 
di ‘Trevi. Vicolo 8. Rocco 9, le chiavi al N. 13, Vicolo So- 
derini 15, via Babuino 165, Via Merulana s64 368 


VIA BORGO: $. ANGELO 56 tiche se 


‘marela © comodo per il bucato, esposto a mezzogiorno, 
e pc 90 lo chiavi al . pino. (o) 


q TI Jap da lezioni della propria lingua 
SIGNORA INGLDIE so 
n 


LEGIONI PRIVATE DI MORE 


TTD 
NA 


gONTANIN; di vario genere | 


Via Palermo, 53, 55 e 57. 


MOBILI e TAPPEZZERIE 


DUCK) 


STOFFE 


ADDOBBANSI 
APPARTAMENTI 


anasoe 
assortimento 
Di 
MOBILI in LEGNO 
ed in FERRO 


Cornici dorate, 
lane 
e casse forti. 


Sedie vere Vienna 
a Lire 


Ù sta di , di I i sedie, | 
TILL ARCA lett see pd e 
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| POSATE | 
ARGENTERIA CHRISTOFLE 


| ESIGERE 


| La Marca Fabbrica 


led il nome CHRISTOFLE in tutte lettere 


ILA MIGLIORE GARANZIA] 


è di rivolgersi ai nostri Rappresentanti 
—_de0 
Unico nostro Rappresentante 
IN ROMA 


| Adolfo Sappia 


Successore di H. MAUCHE 


A7 4 - Corso - 17 4 
CHRISTOFLE & C.ie in PARIGI. 


cca 
CORSO. CELERE fici" Sica0ra nce deioni 
la propria casa e fuori a prezzi disoretissimi. Rivolgersialla 
tibferia nuora. Piazza Montecitorio. n 
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FERRO CHINA BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente 


È BISLERI - Milano, H 


Bibita all’Acqua, Seltz e coda 
Il non pius ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
Vermouth. — Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, caffè e liquoristi. 
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MASSAGE 


ENRIC CAROLINA BASAGNI 
MASSEURS 
con Certificati di primari Medici d'Italia e dell'Estero 
ROMA - Via Panisperna 198 - Terreno 
{L'Estato x Schinznach-Les-Bains Svizzera.) 


MAGNETISMO. 


consulti fatti f- 
150,000 fera data son: 
nambula ANNA D'AMICO ed 
i continui attestati di ricono: 
scenza per guarigioni folicis- 
sime ottenute, confermano 
sempre più la meritata fama 
che, in unione al consorte, si 
è così solidamente stabilita. 

Per ottenere un consulto magnetico della chiarovog- 
gonte sonhambula Anna da qualsiasi città, necessita 
che per lettera siano dichiarati i principali sintomi 
della malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la 
ricetta più efficace per curarsi. - Alla lettera che 
chiede il consulto bisogna unirvi sia per vaglia po- 
racconandata, per l' Italia L. 5.20 © per 

— Dirigere le lettero al Prof. Piefro 


>] 


Jibore elegantemente mo- 

Diliate. Anche camere s0- 

lo con pensione volendo da L, 5 6 più. Via del Gallinaccio 
8 p® 


4 STUFE DA VENDERE cca sentore 


1 parigina per Liro 30, Via Aureliana 5$ piano 


DUb CAMERE E SALOTTO sotto estone 
mezzogiorno, Volendo anche tutto appartamento, Via della 
Vie ti pes dentro al. St 


CERCASI GOVERNANTE Paco'ino"ce 


sili. Vitto, alloggio. Preferirebbesi conoscenza li 
Inviaco fotografia, referenze fermo posta Roma T. T' 


VIA VICENZA St tt matte 


into da Raffaello Sanzio su legno. 


I VINI ARTIFICIALI Seionit Fatelo desi 


affatto innocui. N. 36 rigette con spiegazioni terza edizione 
Lira Una, (Cacti za Trevi Roma), mediante 
‘si spedisce per posta. 683 


DISTINTA SIGNORA fomtetio cato, Fe 
cese ed Inglese a prezzi moderati. Dirigersi alla maestra 
Si n Dna de 


CUOCO cerca, sccuparsi presso buona famiglia o anche 
persona solu, andrebbe auche all’estero. Buoni 
certificati, Scrivere ferma posta D. D. Roma 


RAGIONIERE so civile, segrtaio, 


Stando cauzione, Ottime reforenze. Scrivere, Ome; 
mo posta, Roma. 


DAMA DI COMPAGNIA fin tocaiziono i parer: 
chio Tinguo e disereta piamsta, cerca posto, como dana, ‘di 


compagnia istitutrice por ragazze grandi. Indirizzo: 
fornia in Posta Principale, Venca 


CAMERIERA PIEMONTESE ©: 


re e beno stirare anche a lucido, cerca posto presso buona 
famiglia anche fuori Roma. Dirigersi dallo due alle quattro 
58 interno 7, 26 


D'AFFITTARSI 


QUARTIERINO MOBILIATO. s‘stsecoe cucina 


‘un villino, esposto a mezzogiorno. Prezzo Lire 100. Di- 
Casa Commissionaria, Cernala 35. E° 


CAMERA E SALOTTO Sion 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA imcomo. 


lo, prezzo convenionte. Piazza Navona 99 p. 3. di fron 
Agnese. — 2 LIE 


VIA BOCCAGCIO 13 senta sine tree 


tilissime uso deposito o piccolo studio commerciale. 


VIA CAMPO MARZIO 


fuiiglia distinta. 


grando rimossa overo un locale semplice» 
CERCASI: fre coperto i elle accesso. Por o trae 
Yatiro recapito dallo spedizioniere Forneris, Via Nazionale, 
Palazzo Torlonia. sei 


distingude, donne des_1- 
DAME ITALIENNE tm Gstatfco 0 do sancat, 
legato ei è ComielE ea, PIE IO ETRE met 


si 
CAMERE E APPARTAMENTINO "ispesua” 
mezzogiorno, Via dei Pontefici N. 49, sesla di faccia al por- 
tono, icendò piano pretso le signore Net. —— #88 


APPARTAMENTINO MOBILIATO e%neree 


50 © cucina. Sala con tappeto, tutto libero, Lire 120 mensili. 
Via Varese 7, piano secondo augolo Via Marghera presso 
Piazza Indipendenza. 280 


DISTINTA SIGNORA felt ict 
| ELoP  p 


“In via Nazionale, Via 


GRANDISSIMA CAMERA ittico duo noce 


0 Fontane 41 piano 1, 
Retatalno. Condizioni farorevolissime, Presti 


VIA PONTEFICI tto mote 
com leto ad ina piazza è morta por L. 36 mensili. Pe trat: 
vo Croco È. 4 vu 


DUE BELLE CAMERE ses tieniti 


da convenirsi. Con comodo di cucina 


CAMERA E SALOTTO tes mestogirie tenne: 
si © caminetto. Volendo alto camere, Via delia Groce ‘i 
Siano prestò Fizza di Spagna. n 


QUARTIERINO MOBILIATO cit sorio: 
55 cd esposto a mezzogiorno, prossimo pizza Taipondenza 
ro Finans, Dirigera! Caca. Commissionaria. Ger: 


e 
naia 36. 


APPARTAMENTO MOBILIATO Sutcm 


nalo N. 00 p. S. 


APPARTAMENTO sc: 


tabile. Dirigersi Piazza Esquilino 5 


APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO fsr 


20 acpua esposto al solo stupenda posizione, aflittarsi anche 
Ad anno prezzo mite, Via Leccosa 79, presso ponte Ripetta. 


VIA PRINCIPE AMEDEO s'evisstssnin i 


è salotio mobiliati 0, volendo, l'intiero 
tro camere © 


Corrispondenze. 
25 parole Le 1. — ogni parola in più cent. & 


A nin Non bai pietà. S6 sapessi mie oro angoscio- 
Geranio de besittrerti vedere to tai. Promettesti tro: 
varo modo, Beotgiureti non farmi mancare apornaza paria: 
2 Adoro anto. mi 

Aspettatoti mercoldì invano: domani sera 
Armando tslert sono di iberta, ti aspetto immane 
cabile, Tanti saluti. GROSWERDEIN, mi 


LI relo della mia vita, Sei sempre 
Gennaio 30 1600 storato te nio cuore. 
AGC dipende dalla fia. MII sb ogalesii: Socnroanl 
pacchi MMARSATA, = 
TI. A. M. Pootni immensamente non peo veni 

. ® * appuntamento. À voce spiegherò causa. 
Sempro ti. E 
Grazie, Angelo mio adorato ! Credo averti mo- 
Carola. tiato‘quatto fosso assurto una dell 
serzioni ! Le altre due sono Imente talse ! Tante coso 
non posso dirti chiaramente, Hisognerebbe che, como altre 
volte, per le feste tu prendesti biglietto andata © ritorno 0 
venissi parlarmi solito modo. Stai pienamente tranquillo sul 
Tone Ta io Deal proce Iaonadoni presto! TS 
ne prego. Addio angelo care! —(MERCOLDI’) asi 


Apparenze mi 
Speranza 
ad qa ve Bear 
tondo tuo amor nostro affetto; non riplomabarmi 
Sperazione, Sorridimi. Chiedo 

stmpro. 
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